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per la trasparenza 2024-2026 
 
 
 
 

Schede per la valutazione del rischio 
  
 
 
 
 
Avvertenza metodologica 

 
Le presenti schede sono state predisposte in funzione del documento principale a cui si riferiscono. 

 
In tale documento sono indicate le premesse che hanno portato alla loro redazione, che sono di due ordini:  
gli aspetti locali e particolari di questo comune e le indicazioni standardizzate dell’ANAC. 

 
Sull’assegnazione dei punteggi sul rischio, essendo questo un comune che non ha avuto al momento 
alcun episodio corruttivo, si è scelto di mantenere un punteggio standard. 

 
Anche i risultati finali della valutazione del rischio sono stati poi riportati nel documento principale 
e appositamente riassunti in tabelle di facile lettura. 

 
INDICE DELLE SCHEDE 

 
Ogni scheda si compone di tre parti, la prima di valutazione delle probabilità, la seconda, nella 

pagina successiva, con la valutazione dell’impatto e la terza con la valutazione complessiva del 

rischio 

 
Num. scheda Procedimento o sottoprocedimento a rischio Probabilità (P) Impatto (I) Rischio (PxI) 

     

1 Concorso per l'assunzione di personale 2,67 1,75 4,67 
     

2 Concorso per la progressione in carriera del personale 2,17 1,50 3,26 
     

3 Selezione per l'affidamento di un incarico professionale 3,67 1,75 6,42 
     

4 Affidamento mediante procedura aperta (o ristretta) di lavori, servizi, forniture 3,00 2,00 6,00 
     

5 Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture 3,33 1,50 5,00 
     

6 Permesso di costruire 2,83 3,00 8,49 
     

7 
    

Permesso di costruire in aree assoggettate ad autorizzazione 3,33 2,50 8,33 
     

8 
    

Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ecc. 2,83 2,25 6,37 
     

9 Provvedimenti di pianificazione urbanistica generale 4,50 2,75 12,38 
     

10 Provvedimenti di pianificazione urbanistica attuativa 4,33 1,83 7,92 
     

11 Gestione delle sanzioni per violazione del CDS 2,67 2,25 6,01 
     

12 Gestione ordinaria delle entrate 2,83 1,75 4,95 
     

13 Gestione ordinaria delle spese di bilancio 3,67 1,75 6,42 
     

14 Accertamenti e verifiche dei tributi locali 3,50 1,50 5,25 
     

15 Accertamenti con adesione dei tributi locali 3,83 1,50 5,75 
     

16 Accertamenti e controlli sugli abusi edilizi 3,67 3,25 11,93 
     

17 Incentivi economici al personale (produttività e retribuzioni di risultato) 1,83 2,75 5,03 
     

18 Autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico 2,33 1,50 3,50 
     

19 Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS (spettacoli, intrattenimenti, ecc.) 3,17 1,75 5,55 
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20 Permesso di costruire convenzionato 3,17 2,50 7,93 
     

21 Pratiche anagrafiche 2,17 1,00 2,17 
     

22 Documenti di identità 2,00 1,00 2,00 
     

23 Servizi scolastici 2,50 1,75 4,38 
     

24 Raccolta e smaltimento rifiuti 3,67 1,50 5,51 
     

25 Gestione del protocollo 1,17 0,75 0,88 
     

26 Gestione dell'archivio 1,17 0,75 0,88 
     

27 Gestione delle sepolture e dei loculi 2,50 2,00 5,00 
     

28 Organizzazione eventi 3,33 1,75 5,83 
     

29 Rilascio di patrocini 3,17 1,50 4,76 
     

30 Gare ad evidenza pubblica di vendita di beni 3,00 2,00 6,00 
     

31 Funzionamento degli organi collegiali 2,67 2,00 5,34 
     

32 Formazione di determinazioni, ordinanze, decreti ed altri atti amministrativi 2,33 3,50 8,16 
     

33 Designazione dei rappresentanti dell'ente presso enti, società, fondazioni. 3,17 1,75 5,55 
     

34 Gestione dei procedimenti di segnalazione e reclamo 2,17 2,00 4,34 
     

35 Gestione della leva 1,17 0,75 0,88 
     

36 
    

Gestione dell'elettorato 1,75 0,75 1,31 
     

37 
    

Gestione degli alloggi pubblici 2,67 1,75 4,67 
     

38 
    

Gestione del diritto allo studio 2,67 1,25 3,33 
     

39 Vigilanza sulla circolazione e la sosta 2,50 2,00 5,00 
     

40 Affidamenti in house 3,17 2,00 6,34 
     

41 
    

Controlli sull'uso del territorio 3,50 3,00 10,50 
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Scheda 1 parte prima 
 

Concorso per l'assunzione di personale  

 

1. Valutazione della probabilità 
 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 

  

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)  
 

 

in fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo? 
 

 

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di   

studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5 
 

 

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
 

 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità  

di affidamenti ridotti) ?  

No = 1 
 

 

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a  

neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 
 

 

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4 
 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 2,67 
  

 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.   
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Scheda 1 parte seconda 
 

Concorso per l'assunzione di personale 
 

 

2. Valutazione dell'impatto 
 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a  
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale  

percentuale di  personale è impiegata nel  processo? (Se il  processo coinvolge l'attività di  più servizi  

nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)   
  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3 
 

 

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5 
 

 

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a  carico di  
 

 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei  

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?  

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo  

evento o eventi analoghi?  

No = 0 
 

 

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2 
 

 

Si, sulla stampa nazionale = 3 
 

 

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 4: impatto sull'immagine 
 

 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/ il  

ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 4 

Valore stimato dell'impatto 1,75 
  

 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  

 
 
 
 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 
 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 4,67 
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Scheda 2 parte prima 
 

Concorso per la progressione di carriera del personale  

 

1. Valutazione della probabilità 
 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  
È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 4 

  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 
 

 

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 
 

 

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 2 

  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)   

in fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
 

 

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di  
 

 

studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 

  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità  

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità  

di affidamenti ridotti)?  

No = 1  

Si = 5 
 

 

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 

 

 

neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 2,17 
  

 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.   
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Scheda 2 parte seconda 
 

Concorso per la progressione di carriera del personale 
 

 

2. Valutazione dell'impatto 
 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a  
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale  

percentuale di personale è impiegata nel  processo? (Se  il processo coinvolge l'attività di  più servizi  

nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)   
  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5 
 

 

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
 

 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei  

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?  

No = 1 
 

 

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
 

 

evento o eventi analoghi?  

No = 0 
 

 

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2 
 

 

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
 

 

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
 

 

punteggio assegnato 0 

  

Criterio 4: impatto sull'immagine 
 

 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il  
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 4 

Valore stimato dell'impatto 1,50 
  

 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  

 
 
 
 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 
 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,26 
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Scheda 3 parte prima 
 

Selezione per l'affidamento di un incarico professionale (art. 7 del d.lvo 165/2001)  

 

1. Valutazione della probabilità 
 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  
È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 4 

  

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)  

in fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
 

 

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di  

studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità  

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità   

di affidamenti ridotti)?  
No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 6: controlli  
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 

 

 

neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 
 

 

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 3,67 
  

 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.  
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Scheda 3 parte seconda 
 

Selezione per l'affidamento di un incarico professionale (art. 7 del d.lvo 165/2001) 
 

 

2. Valutazione dell'impatto 
 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a  
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale  

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi   

nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)  
  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3 
 

 

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di  

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei   

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?  
No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale 
 

 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
 

 

evento o eventi analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3 
 

 

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
 

 

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il   

ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 
 

 

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 4 

Valore stimato dell'impatto 1,75 
  

 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  

 
 
 
 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 
 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 6,42 
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Scheda 4 parte prima 
 

Gara ad evidenza pubblica per l'affidamento di lavori, servizi, forniture  

 

1. Valutazione della probabilità 
 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  
È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)   

in fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
 

 

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di  

studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità  

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità   

di affidamenti ridotti)?  
No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 

 

 

neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 
 

 

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 5 

Valore stimato della probabilità 3,00 
  

 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.  
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Pianificazione triennale delle attività per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza 2024-2026 

SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 
 

Scheda 4 parte seconda 
 

Gara ad evidenza pubblica per l'affidamento di lavori, servizi, forniture 
 

 

2. Valutazione dell'impatto 
 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a  
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale  

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo  coinvolge l'attività di più servizi   

nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)  
  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5 
 

 

punteggio assegnato 3 

  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
 

 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei   

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?  

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo  

evento o eventi analoghi?  

No = 0 
 

 

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3 
 

 

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 

  

Criterio 4: impatto sull'immagine 
 

 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il   
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 4 

Valore stimato dell'impatto 2,00 
  

 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  

 
 
 
 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 
 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 6,00 
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Pianificazione triennale delle attività per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza 2024-2026 

SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

Scheda 5 parte prima 
 

Affidamento diretto di lavori, servizi, forniture  

 

1. Valutazione della probabilità 
 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  
È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 4 

  

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)   

in fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
 

 

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di  

studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità  

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità   

di affidamenti ridotti)?  
No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 

 

 

neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 
 

 

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 4 

Valore stimato della probabilità 3,33 
  

 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.   
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Pianificazione triennale delle attività per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza 2024-2026 

SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO   

Scheda 5 parte seconda 
 

Affidamento diretto di lavori, servizi, forniture 
 

 

2. Valutazione dell'impatto 
 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a  
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale  

percentuale di personale è impiegata nel  processo? (Se il  processo  coinvolge l'attività di  più servizi   

nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)  
  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di  

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei   

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?  

No = 1 
 

 

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo  

evento o eventi analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1 
 

 

Si, sulla stampa locale = 2 
 

 

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
 

 

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 4: impatto sull'immagine 
 

 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il  

 

 
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,50 
  

 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  

 
 
 
 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 
 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 5,00 
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Pianificazione triennale delle attività per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza 2024-2026 

SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

Scheda 6 parte prima 
 

Rilascio del permesso di costruire  

 

1. Valutazione della probabilità 
 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)  
 

 

in fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5 
 

 

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 4: valore economico 
 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 
 

 

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
 

 

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di  

studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità  

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità   

di affidamenti ridotti)?  

No = 1 
 

 

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a  

neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 
 

 

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 
 

 

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 4 

Valore stimato della probabilità 2,83 
  

 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.   
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Pianificazione triennale delle attività per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza 2024-2026 

SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 
 

Scheda 6 parte seconda 
 

Rilascio del permesso di costruire 
 

 

2. Valutazione dell'impatto 
 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a  
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale  

percentuale di  personale è impiegata nel  processo? (Se il  processo coinvolge l'attività di più servizi   

nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)  
  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5 
 

 

punteggio assegnato 2 

  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
 

 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei   

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?  

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo  

evento o eventi analoghi?  

No = 0 
 

 

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3 
 

 

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 4 

  

Criterio 4: impatto sull'immagine 
 

 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il   

ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 5 

Valore stimato dell'impatto 3,00 
  

 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  

 
 
 
 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 
 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 8,49 
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Pianificazione triennale delle attività per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza 2024-2026 

SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

Scheda 7 parte prima 
 

Rilascio del permesso di costruire in aree assoggettate ad autorizzazione paesaggistica  

 

1. Valutazione della probabilità 
 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  
È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 3 

  

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)  
 

 

in fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 2 

  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo? 
 

 

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
 

 

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di   

studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
 

 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità  

di affidamenti ridotti)?  

No = 1 
 

 

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a  

neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 
 

 

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 
 

 

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 4 

Valore stimato della probabilità 3,33 
  

 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.   
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Pianificazione triennale delle attività per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza 2024-2026 

SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

Scheda 7 parte seconda 
 

Rilascio del permesso di costruire in aree assoggettate ad autorizzazione paesaggistica 
 

 

2. Valutazione dell'impatto 
 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a  
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale  

percentuale di  personale è impiegata nel  processo? (Se il  processo coinvolge l'attività di  più servizi  

nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)   
  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5 
 

 

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di  

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei  

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?  
No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale 
 

 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo  

evento o eventi analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2 
 

 

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
 

 

punteggio assegnato 4 

  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il   
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 
 

 

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 4 

Valore stimato dell'impatto 2,50 
  

 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  

 
 
 
 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 
 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 8,33 
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Pianificazione triennale delle attività per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza 2024-2026 

SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

Scheda 8 parte prima 
 

Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 
attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere  

 

1. Valutazione della probabilità 
 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 4 

  

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 
 

 

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 3: complessità del processo 
 

 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)  

in fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
 

 

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 4: valore economico 
 

 

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di 
 

 

studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 

  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità  

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità   

di affidamenti ridotti)?  

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 

 

 

neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 
 

 

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 2,83 
  

 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.  
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Pianificazione triennale delle attività per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza 2024-2026 

SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

Scheda 8 parte seconda 
 

Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 
attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere 

 

2. Valutazione dell'impatto 
 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a  
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale  

percentuale di  personale è impiegata nel  processo? (Se il processo coinvolge l'attività di  più servizi   

nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)   
  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3 
 

 

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 3 

  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di  

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei  

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?  
No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale 
 

 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
 

 

evento o eventi analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3 
 

 

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
 

 

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il   

ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 
 

 

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 4 

Valore stimato dell'impatto 2,25 
  

 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  

 
 
 
 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 
 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 6,37 
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Pianificazione triennale delle attività per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza 2024-2026 

SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

Scheda 9 parte prima 
 

Provvedimenti di pianificazione urbanistica generale  

 

1. Valutazione della probabilità 
 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 
 

 

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 3: complessità del processo 
 

 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)   

in fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
 

 

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 3 

  

Criterio 4: valore economico 
 

 

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di  
 

 

studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità  

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso r isultato (es. pluralità  

di affidamenti ridotti)?  

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 6: controlli  
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 

 

 

neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 
 

 

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 4 

Valore stimato della probabilità 4,50 
  

 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.   
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Pianificazione triennale delle attività per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza 2024-2026 

SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

Scheda 9 parte seconda 
 

Provvedimenti di pianificazione urbanistica generale 
 

 

2. Valutazione dell'impatto 
 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a  
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale  

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge  l'attività di più servizi  

nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)   
  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 2 

  

Criterio 2: impatto economico 
 

 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di  

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei  

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?  

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale 
 

 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo  

evento o eventi analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3 
 

 

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
 

 

punteggio assegnato 4 

  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il   

ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 
 

 

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 4 

Valore stimato dell'impatto 2,75 
  

 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  

 
 
 
 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 
 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 12,38 
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Pianificazione triennale delle attività per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza 2024-2026 

SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

Scheda 10 parte prima 
 

Provvedimenti di pianificazione urbanistica attuativa  

 

1. Valutazione della probabilità 
 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  
È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 4 

  

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)   

in fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
 

 

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 3 

  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di   

studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità  

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità  

di affidamenti ridotti)?  
No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 6: controlli  
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 

 

 

neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 
 

 

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 4 

Valore stimato della probabilità 4,33 
  

 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.   
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Pianificazione triennale delle attività per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza 2024-2026 

SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

Scheda 10 parte seconda 
 

Provvedimenti di pianificazione urbanistica attuativa  
 
 

2. Valutazione dell'impatto 
 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a  
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale  

percentuale di personale è impiegata nel  processo? (Se il  processo coinvolge l'attività di  più servizi  

nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)   
  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 2 

  

Criterio 2: impatto economico 
 

 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di  
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei  

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?  
  

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale 
 

 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo  

evento o eventi analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1 
 

 

Si, sulla stampa locale = 2 
 

 

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
 

 

punteggio assegnato 4 

  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il   
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 
 

 

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 4 

Valore stimato dell'impatto 1,83 
  

 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  

 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 
 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 7,92 
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Pianificazione triennale delle attività per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza 2024-2026 

SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 
 
 

 

Scheda 11 
 

Gestione delle sanzioni per violazione CDS 
(Codice della Strada)  

 

1. Valutazione della probabilità 
 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5 
 

 

punteggio assegnato 2 

  

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 3: complessità del processo 
 

 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)  
 

 

in fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
 

 

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo? 
 

 

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di   

studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 

  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
 

 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità  

di affidamenti ridotti)?  

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli 

 

 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a  

neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2 
 

 

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 4 

Valore stimato della probabilità 2,67 
  

 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.   
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Pianificazione triennale delle attività per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza 2024-2026 

SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

Scheda 11 parte seconda 

 

2. Valutazione dell'impatto 
 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a  
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale  

percentuale di  personale è impiegata nel  processo? (Se il processo coinvolge l'attività di  più servizi  

nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)   
  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 4 

  

Criterio 2: impatto economico 
 

 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di  

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei  

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?  
No = 1  

Si = 5 
 

 

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale 
 

 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
 

 

evento o eventi analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 4: impatto sull'immagine 
 

 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il   

ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4 
 

 

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 2,25 
  

 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  

 
 
 
 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 
 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 6,01 
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Pianificazione triennale delle attività per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza 2024-2026 

SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

Scheda 12 parte prima 

 

Gestione ordinaria delle entrate di bilancio  

 

1. Valutazione della probabilità 
 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  
È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 

  

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 
 

 

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 3: complessità del processo 
 

 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)   

in fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
 

 

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 4: valore economico 
 

 

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico = 3 
 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. mancata riscossione/sollecito) = 5  
  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità  

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità  

di affidamenti ridotti)?  
No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 

 

 

neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 
 

 

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 2,83 
  

 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.   
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Pianificazione triennale delle attività per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza 2024-2026 

SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

Scheda 12 parte seconda 

 

Gestione ordinaria delle entrate di bilancio 
 

 

2. Valutazione dell'impatto 
 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a  
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale  

percentuale di personale è impiegata nel  processo? (Se il processo coinvolge l'attività di  più servizi  

nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)   
  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3 
 

 

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 3 

  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di  

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei  

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?  
No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale 
 

 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
 

 

evento o eventi analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3 
 

 

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
 

 

punteggio assegnato 0 

  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il   
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 
 

 

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,75 
  

 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  

 
 
 
 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 
 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 4,95 
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Pianificazione triennale delle attività per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza 2024-2026 

SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

Scheda 13 parte prima 
 

Gestione ordinaria delle spese di bilancio  

 

1. Valutazione della probabilità 
 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  
È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 3 

  

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in   

fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
 

 

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. pagamento solerte) = 5 
 

 

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità  

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di  

pagamenti ridotti)?  

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 6: controlli  
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare  

il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 
 

 

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 3,67 
  

 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.   
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Pianificazione triennale delle attività per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza 2024-2026 

SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

Scheda 13 parte seconda 
 

Gestione ordinaria delle spese di bilancio 
 

 

2. Valutazione dell'impatto 
 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a  
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale  

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito  

della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)   
  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 3 

  

Criterio 2: impatto economico 
 

 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti   

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della  

PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?  
No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale 
 

 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento  

o eventi analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3 
 

 

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
 

 

punteggio assegnato 0 

  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo   
che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 
 

 

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,75 
  

 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  

 
 
 
 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 
 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 6,42 
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Pianificazione triennale delle attività per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza 2024-2026 

SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

Scheda 14 parte prima 
 

Accertamenti e verifiche dei tributi locali  

 

1. Valutazione della probabilità 
 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  
È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 4 

  

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 
 

 

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in  
 

 

fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
 

 

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 4: valore economico 
 

 

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
 

 

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. mancata sanzione) = 5 
 

 

punteggio assegnato 4 

  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità  
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?   

  

No = 1 
 

 

Si = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 6: controlli  
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare  

il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 
 

 

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4 
 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 3,50 
  

 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.   

 

 

Accertamenti e verifiche dei tributi locali  
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Pianificazione triennale delle attività per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza 2024-2026 

SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

Scheda 14 parte seconda 

 

2. Valutazione dell'impatto 
 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a  
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale  

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito  

della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)  
  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 2 

  

Criterio 2: impatto economico 
 

 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti   

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della  

PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?  
No = 1  

Si = 5 
 

 

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale 
 

 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento 
 

 

o eventi analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 

  

Criterio 4: impatto sull'immagine 
 

 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo   
che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4 
 

 

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,50 
  

 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  

 
 
 
 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 
 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 5,25 
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Pianificazione triennale delle attività per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza 2024-2026 

SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

Scheda 15 parte prima 
 

Accertamenti con adesione dei tributi locali  

 

1. Valutazione della probabilità 
 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)  = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 
 

 

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 3: complessità del processo 
 

 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in   

fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
 

 

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 4: valore economico 
 

 

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico = 3 
 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. mancata sanzione) = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità  
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?   

  

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 6: controlli  
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare  

il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 
 

 

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 3,83 
  

 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.  
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Pianificazione triennale delle attività per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza 2024-2026 

SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

Scheda 15 parte prima 
 

Accertamenti con adesione dei tributi locali 
 

 

2. Valutazione dell'impatto 
 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a  
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della  PA) nell'ambito della singola PA, quale  

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito  

della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)  
  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5 
 

 

punteggio assegnato 2 

  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti  

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della  

PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?  
No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale 
 

 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento  

o eventi analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2 
 

 

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
 

 

punteggio assegnato 0 

  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo  

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 
 

 

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,50 
  

 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  

 
 
 
 
 

3. Valutazione complessiva del rischio 
 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 5,75 
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Pianificazione triennale delle attività per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza 2024-2026 

SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

Scheda 16 parte prima 
 

Accertamenti e controlli degli abusi edilizi  

 

1. Valutazione della probabilità 
 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 3 

  

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 
 

 

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 3: complessità del processo 
 

 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in  

fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
 

 

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 3 

  

Criterio 4: valore economico 
 

 

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico = 3 
 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. mancata sanzione) = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità  
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?   

  

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare  

il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 
 

 

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 5 

Valore stimato della probabilità 3,67 
  

 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.  
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Pianificazione triennale delle attività per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza 2024-2026 

SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

Scheda 16 parte seconda 
 

Accertamenti e controlli degli abusi edilizi 
 

 

2. Valutazione dell'impatto 
 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a  
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale  

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito  

della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)   
  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3 
 

 

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 3 

  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti  

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della  

PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?  
No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale 
 

 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento 
 

 

o eventi analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3 
 

 

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
 

 

punteggio assegnato 4 

  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo  

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 
 

 

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 5 

Valore stimato dell'impatto 3,25 
  

 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  

 
 
 
 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 
 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 11,93 
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Pianificazione triennale delle attività per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza 2024-2026 

SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

Scheda 17 parte prima 
 

Incentivi economici al personale (produttività e retribuzioni di risultato)  

 

1. Valutazione della probabilità 
 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 4 

  

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 
 

 

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 2 

  

Criterio 3: complessità del processo 
 

 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in  

fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
 

 

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 4: valore economico 
 

 

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico = 3 
 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. mancata sanzione) = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità  
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?   

  

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare  

il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 
 

 

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 1,83 
  

 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.   
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Pianificazione triennale delle attività per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza 2024-2026 

SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

Scheda 17 parte seconda 
 

Incentivi economici al personale (produttività e retribuzioni di risultato) 
 

 

2. Valutazione dell'impatto 
 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a  
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale  

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito  

della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)   
  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3 
 

 

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5 
 

 

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti  

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della  

PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?  

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale 
 

 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento  

o eventi analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3 
 

 

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 

  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo  

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1 
 

 

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 5 

Valore stimato dell'impatto 2,75 
  

 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  

 
 
 
 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 
 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 5,03 
  

 
 
 

 
Pag. 36 di 84 



Pianificazione triennale delle attività per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza 2024-2026 

SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

Scheda 18 parte prima 
 

Autorizzazione all'occupazione del suolo pubblico  

 

1. Valutazione della probabilità 
 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 

  

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 
 

 

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 3: complessità del processo 
 

 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in  

fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
 

 

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 4: valore economico 
 

 

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico = 3 
 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. mancata sanzione) = 5  

punteggio assegnato 3 

  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità  
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?   

  

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare  

il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 
 

 

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 2,33 
  

 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.   
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Pianificazione triennale delle attività per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza 2024-2026 

SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

Scheda 18 parte seconda 
 

Autorizzazione all'occupazione del suolo pubblico 
 

 

2. Valutazione dell'impatto 
 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a  
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale  

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito  

della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)   
  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5 
 

 

punteggio assegnato 2 

  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti   

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della  

PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?  
No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale 
 

 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento  

o eventi analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2 
 

 

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
 

 

punteggio assegnato 0 

  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo  

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 
 

 

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,50 
  

 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  

 
 
 
 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 
 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,50 
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Pianificazione triennale delle attività per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza 2024-2026 

SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

Scheda 19 parte prima 
 

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS (spettacoli anche viaggianti, pubblici 
intrattenimenti, feste da ballo, esposizioni, gare)  

 

1. Valutazione della probabilità 
 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 3 

  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i  

controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 3 

  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. mancata sanzione) = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di  
entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?  

  

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a  

neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 3,17 
  

 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.   
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Pianificazione triennale delle attività per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza 2024-2026 

SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

Scheda 19 parte seconda 
 

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS (spettacoli anche viaggianti, pubblici 
intrattenimenti, feste da ballo, esposizioni, gare) 

 

2. Valutazione dell'impatto 
 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a  
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale  

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge  l'attività di più servizi   

nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)  
  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 3 

  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
 

 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei   

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?  
No = 1  

Si = 5 
 

 

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo  

evento o eventi analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
 

 

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
 

 

punteggio assegnato 0 

  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il   

ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2 
 

 

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 
 

 

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,75 
  

 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  

 
 
 
 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 
 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 5,55 
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Pianificazione triennale delle attività per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza 2024-2026 

SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

Scheda 20 parte prima 
 

Rilascio del permesso di costruire convenzionato  

 

1. Valutazione della probabilità 
 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  
  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 

  

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 
 

 

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)  
 

 

in fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
 

 

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 4: valore economico 
 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 
 

 

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
 

 

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di 
 

 

studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
 

 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità   

di affidamenti ridotti)?  

No = 1 
 

 

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 

 

 

neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4 
 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 5 

Valore stimato della probabilità 3,17 
  

 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.   
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Pianificazione triennale delle attività per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza 2024-2026 

SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

Scheda 20 parte seconda 
 

Rilascio del permesso di costruire convenzionato 
 

 

2. Valutazione dell'impatto 
 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a  
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale  

percentuale di personale è impiegata nel  processo? (Se il  processo  coinvolge l'attività di  più servizi   

nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)  
  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5 
 

 

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di  

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei   

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?  
No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale 
 

 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo  

evento o eventi analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2 
 

 

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
 

 

punteggio assegnato 4 

  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il   
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 
 

 

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 4 

Valore stimato dell'impatto 2,50 
  

 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  

 
 
 
 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 
 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 7,93 
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Pianificazione triennale delle attività per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza 2024-2026 

SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

Scheda 21 parte prima 
 

Pratiche anagrafiche  

 

1. Valutazione della probabilità 
 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  
È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 
 

 

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 
 

 

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)   

in fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
 

 

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di 
 

 

studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 

  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità  

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità   

di affidamenti ridotti)?  

No = 1  

Si = 5 
 

 

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 

 

 

neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 2,17 
  

 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.  

 
 
 
 
 

 
Pag. 43 di 84 



Pianificazione triennale delle attività per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza 2024-2026 

SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

Scheda 21 parte seconda 
 

Pratiche anagrafiche 
 

 

2. Valutazione dell'impatto 
 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a  
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale  

percentuale di personale è impiegata nel  processo? (Se il processo coinvolge l'attività di  più servizi   

nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)  
  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5 
 

 

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di  

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei   

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?  
No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale 
 

 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo  

evento o eventi analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2 
 

 

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
 

 

punteggio assegnato 0 

  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il   
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 
 

 

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato dell'impatto 1,00 
  

 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  

 
 
 
 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 
 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,17 
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SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

Scheda 22 parte prima 
 

Documenti di identità  

 

1. Valutazione della probabilità 
 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  
È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)  

in fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
 

 

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di  

studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 

  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità  

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità   

di affidamenti ridotti)?  
No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 

 

 

neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 
 

 

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,00 
  

 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.  
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SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

Scheda 22 parte seconda 
 

Documenti di identità 
 

 

2. Valutazione dell'impatto 
 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a  
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale  

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi   

nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)   
  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5 
 

 

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di  

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei   

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?  
No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale 
 

 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo  

evento o eventi analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2 
 

 

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
 

 

punteggio assegnato 0 

  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il  
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 
 

 

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato dell'impatto 1,00 
  

 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  

 
 
 
 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 
 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,00 
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SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

Scheda 23 parte prima 
 

Servizi scolastici  

 

1. Valutazione della probabilità 
 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  
È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)  

in fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
 

 

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di   

studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 

  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità  

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità   

di affidamenti ridotti)?  
No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 

 

 

neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 
 

 

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 4 

Valore stimato della probabilità 2,50 
  

 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.   
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SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

Scheda 23 parte seconda 
 

Servizi scolastici 
 

 

2. Valutazione dell'impatto 
 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a  
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale  

percentuale di  personale è impiegata nel  processo? (Se il  processo coinvolge l'attività di più servizi  

nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)   
  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5 
 

 

punteggio assegnato 3 

  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze  della Corte dei Conti a carico di  

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei  

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?  
No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale 
 

 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo  

evento o eventi analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2 
 

 

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
 

 

punteggio assegnato 0 

  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il  
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 
 

 

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,75 
  

 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  

 
 
 
 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 
 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 4,38 
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SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 
 
 

 

Scheda 24 parte prima 
 

Raccolta e smaltimento rifiuti  

 

1. Valutazione della probabilità 
 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  
È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 3: complessità del processo 
 

 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)  
 

 

in fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 4: valore economico 
 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 
 

 

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
 

 

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di  
 

 

studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5 
 

 

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
 

 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità  

di affidamenti ridotti)?  
No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 6: controlli 

 

 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a  

neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2 
 

 

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 
 

 

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 5 

Valore stimato della probabilità 3,67 
  

 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.   
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SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

Scheda 24 parte seconda 
 

Raccolta e smaltimento rifiuti 
 

 

2. Valutazione dell'impatto 
 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a  
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale  

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge  l'attività di più servizi  

nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)   
  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5 
 

 

punteggio assegnato 2 

  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di  

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei  

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?  
No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale 
 

 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo  

evento o eventi analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2 
 

 

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
 

 

punteggio assegnato 0 

  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il   
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 
 

 

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,50 
  

 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  

 
 
 
 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 
 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 5,51 
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SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

Scheda 25 parte prima 
 

Gestione del protocollo  

 

1. Valutazione della probabilità 
 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 
 

 

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 2 

  

Criterio 3: complessità del processo 
 

 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)   

in fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
 

 

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 4: valore economico 
 

 

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di  
 

 

studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità  

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità  

di affidamenti ridotti)?  

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 

 

 

neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 
 

 

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 1,17 
  

 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.   
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SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

Scheda 25 parte seconda 
 

Gestione del protocollo 
 

 

2. Valutazione dell'impatto 
 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a  
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale  

percentuale di  personale è impiegata nel  processo? (Se il  processo coinvolge l'attività di  più servizi  

nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)   
  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5 
 

 

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di  

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei  

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?  
No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale 
 

 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo  

evento o eventi analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2 
 

 

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
 

 

punteggio assegnato 0 

  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il   

ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 
 

 

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato dell'impatto 0,75 
  

 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  

 
 
 
 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 
 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 0,88 
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SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

Scheda 26 parte prima 
 

Gestione dell'archivio  

 

1. Valutazione della probabilità 
 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 
 

 

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 2 

  

Criterio 3: complessità del processo 
 

 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)   

in fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
 

 

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 4: valore economico 
 

 

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di  
 

 

studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità  

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità  

di affidamenti ridotti)?  

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 

 

 

neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 
 

 

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 1,17 
  

 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.   
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Pianificazione triennale delle attività per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza 2024-2026 

SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

Scheda 26 parte seconda 
 

Gestione dell'archivio 
 

 

2. Valutazione dell'impatto 
 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a  
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale  

percentuale di  personale è impiegata nel  processo? (Se il processo coinvolge l'attività di  più servizi   

nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)   
  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5 
 

 

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di  

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei   

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?  
No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale 
 

 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo  

evento o eventi analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2 
 

 

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
 

 

punteggio assegnato 0 

  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il   

ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 
 

 

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato dell'impatto 0,75 
  

 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  

 
 
 
 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 
 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 0,88 
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Pianificazione triennale delle attività per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza 2024-2026 

SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

Scheda 27 parte prima 
 

Gestione delle sepolture e dei loculi  

 

1. Valutazione della probabilità 
 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 

  

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 
 

 

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 3: complessità del processo 
 

 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)   

in fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
 

 

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 4: valore economico 
 

 

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di  
 

 

studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 

  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità  

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità  

di affidamenti ridotti)?  

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 

 

 

neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 
 

 

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 2,50 
  

 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.   
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Pianificazione triennale delle attività per la prevenzione della corruzione e per la 
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SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

Scheda 27 parte seconda 
 

Gestione delle sepolture e dei loculi 
 

 

2. Valutazione dell'impatto 
 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a  
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale  

percentuale di personale è impiegata nel  processo? (Se il  processo coinvolge l'attività di  più servizi   

nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)   
  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5 
 

 

punteggio assegnato 3 

  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di  

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei   

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?  
No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale 
 

 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo  

evento o eventi analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2 
 

 

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
 

 

punteggio assegnato 0 

  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il   

ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 
 

 

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 4 

Valore stimato dell'impatto 2,00 
  

 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  

 
 
 
 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 
 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 5,00 
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Pianificazione triennale delle attività per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza 2024-2026 

SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 
 
 

 

Scheda 28 parte prima 
 

Organizzazione eventi  

 

1. Valutazione della probabilità 
 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5 
 

 

punteggio assegnato 4 

  

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 3: complessità del processo 
 

 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)  
 

 

in fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
 

 

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo? 
 

 

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di  

studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
 

 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità   

di affidamenti ridotti)?  

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli 

 

 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a  

neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2 
 

 

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 4 

Valore stimato della probabilità 3,33 
  

 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.   
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Pianificazione triennale delle attività per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza 2024-2026 

SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

Scheda 28 parte seconda 
 

Organizzazione eventi 
 

 

2. Valutazione dell'impatto 
 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a  
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale  

percentuale di  personale è impiegata nel  processo? (Se il  processo coinvolge l'attività di  più servizi   

nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)  
  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5 
 

 

punteggio assegnato 3 

  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze  della Corte dei Conti a carico di  

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei   

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?  
No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale 
 

 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo  

evento o eventi analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2 
 

 

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
 

 

punteggio assegnato 0 

  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il   

ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 
 

 

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,75 
  

 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  

 
 
 
 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 
 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 5,83 
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Pianificazione triennale delle attività per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza 2024-2026 

SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

Scheda 29 parte prima 
 

Rilascio di patrocini  

 

1. Valutazione della probabilità 
 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 
 

 

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 3: complessità del processo 
 

 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)   

in fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
 

 

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 4: valore economico 
 

 

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di 
 

 

studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 

  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità  

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità   

di affidamenti ridotti)?  

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 

 

 

neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 
 

 

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 4 

Valore stimato della probabilità 3,17 
  

 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.  
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Pianificazione triennale delle attività per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza 2024-2026 

SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

Scheda 29 parte seconda 
 

Rilascio di patrocini 
 

 

2. Valutazione dell'impatto 
 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a  
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale  

percentuale di  personale è impiegata nel  processo? (Se il  processo coinvolge l'attività di più servizi   

nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)  
  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5 
 

 

punteggio assegnato 2 

  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di  

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei   

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?  
No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale 
 

 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo  

evento o eventi analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2 
 

 

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
 

 

punteggio assegnato 0 

  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il   

ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 
 

 

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,50 
  

 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  

 
 
 
 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 
 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 4,76 
  

 
 
 

 
Pag. 60 di 84 



Pianificazione triennale delle attività per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza 2024-2026 

SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

Scheda 30 parte prima 
 

Gara ad evidenza pubblica di vendita di beni  

 

1. Valutazione della probabilità 
 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  
  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 

  

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)  

in fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
 

 

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di  

studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità  

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità   

di affidamenti ridotti)?  

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 

 

 

neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 
 

 

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 4 

Valore stimato della probabilità 3,00 
  

 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.  
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Pianificazione triennale delle attività per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza 2024-2026 

SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

Scheda 30 parte prima 
 

Gara ad evidenza pubblica di vendita di beni 
 

 

2. Valutazione dell'impatto 
 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a  
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale  

percentuale di personale è impiegata nel  processo? (Se il processo coinvolge l'attività di  più servizi   

nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)  
  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5 
 

 

punteggio assegnato 3 

  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di  

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei   

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?  
No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale 
 

 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo  

evento o eventi analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2 
 

 

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
 

 

punteggio assegnato 0 

  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il   
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 
 

 

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 4 

Valore stimato dell'impatto 2,00 
  

 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  

 
 
 
 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 
 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 6,00 
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Pianificazione triennale delle attività per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza 2024-2026 

SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

Scheda 31 parte prima 
 

Funzionamento degli organi collegiali  

 

1. Valutazione della probabilità 
 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  
È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 

  

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)  

in fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
 

 

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di  

studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità  

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità   

di affidamenti ridotti)?  
No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 

 

 

neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 
 

 

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 2,67 
  

 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.  
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Pianificazione triennale delle attività per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza 2024-2026 

SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

Scheda 31 parte seconda 
 

Funzionamento degli organi collegiali 
 

 

2. Valutazione dell'impatto 
 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a  
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale  

percentuale di  personale è impiegata nel  processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi   

nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)   
  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5 
 

 

punteggio assegnato 2 

  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di  

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei   

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?  
No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale 
 

 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo  

evento o eventi analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2 
 

 

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
 

 

punteggio assegnato 0 

  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il  
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 
 

 

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 5 

Valore stimato dell'impatto 2,00 
  

 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  

 
 
 
 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 
 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 5,34 
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Pianificazione triennale delle attività per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza 2024-2026 

SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

Scheda 32 parte prima 
 

Formazione di determinazioni, ordinanze, decreti ed altri atti amministrativi  

 

1. Valutazione della probabilità 
 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  
È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 

  

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)   

in fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
 

 

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di  

studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 

  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità  

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità   

di affidamenti ridotti)?  
No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 

 

 

neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 
 

 

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 2,33 
  

 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.  
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Pianificazione triennale delle attività per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza 2024-2026 

SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

Scheda 32 parte seconda 
 

Formazione di determinazioni, ordinanze, decreti ed altri atti amministrativi 
 

 

2. Valutazione dell'impatto 
 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a  
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale  

percentuale di  personale è impiegata nel  processo? (Se il  processo coinvolge l'attività di più servizi   

nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)  
  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5 
 

 

punteggio assegnato 4 

  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di  
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei   

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?  
  

No = 1 
 

 

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale 
 

 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo  

evento o eventi analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2 
 

 

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
 

 

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
 

 

punteggio assegnato 4 

  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il   
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 
 

 

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 5 

Valore stimato dell'impatto 3,50 
  

 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  

 
 
 
 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 
 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 8,16 
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Pianificazione triennale delle attività per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza 2024-2026 

SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

Scheda 33 parte prima 
 

Designazione dei rappresentati dell'ente presso enti, società, fondazioni  

 

1. Valutazione della probabilità 
 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, dirett ive, circolari) = 2  
È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 3 

  

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)   

in fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
 

 

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di   

studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità  

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità   

di affidamenti ridotti)?  
No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 

 

 

neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 
 

 

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 4 

Valore stimato della probabilità 3,17 
  

 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.   
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Pianificazione triennale delle attività per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza 2024-2026 

SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

Scheda 33 parte seconda 
 

Designazione dei rappresentati dell'ente presso enti, società, fondazioni 
 

 

2. Valutazione dell'impatto 
 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a  
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale  

percentuale di  personale è impiegata nel  processo? (Se il  processo coinvolge l'attività di più servizi  

nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)   
  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5 
 

 

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di  

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei  

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?  
No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale 
 

 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo  

evento o eventi analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2 
 

 

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
 

 

punteggio assegnato 0 

  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il   
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 
 

 

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 5 

Valore stimato dell'impatto 1,75 
  

 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  

 
 
 
 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 
 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 5,55 
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SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

Scheda 34 parte prima 
 

Gestione dei procedimenti di segnalazione e reclamo  

 

1. Valutazione della probabilità 
 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  
È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 4 

  

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 2 

  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)   

in fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
 

 

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di   

studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità  

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità  

di affidamenti ridotti)?  
No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 

 

 

neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 
 

 

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 4 

Valore stimato della probabilità 2,17 
  

 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.   
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SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

Scheda 34 parte seconda 
 

Gestione dei procedimenti di segnalazione e reclamo 
 

 

2. Valutazione dell'impatto 
 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a  
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale  

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge  l'attività di più servizi  

nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)   
  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5 
 

 

punteggio assegnato 2 

  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di  

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei  

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?  
No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale 
 

 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo  

evento o eventi analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2 
 

 

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
 

 

punteggio assegnato 0 

  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il   
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 
 

 

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 5 

Valore stimato dell'impatto 2,00 
  

 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  

 
 
 
 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 
 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 4,34 
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Pianificazione triennale delle attività per la prevenzione della corruzione e per la 
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SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

Scheda 35 parte prima 
 

Gestione della leva  

 

1. Valutazione della probabilità 
 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 
 

 

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 2 

  

Criterio 3: complessità del processo 
 

 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)   

in fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
 

 

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 4: valore economico 
 

 

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di  
 

 

studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità  

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità  

di affidamenti ridotti)?  

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 

 

 

neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 
 

 

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 1,17 
  

 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.   
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Pianificazione triennale delle attività per la prevenzione della corruzione e per la 
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SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

Scheda 35 parte seconda 
 

Gestione della leva 
 

 

2. Valutazione dell'impatto 
 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a  
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale  

percentuale di  personale è impiegata nel  processo? (Se il  processo coinvolge l'attività di  più servizi   

nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)   
  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5 
 

 

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di  

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei   

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?  
No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale 
 

 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo  

evento o eventi analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2 
 

 

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
 

 

punteggio assegnato 0 

  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il   

ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 
 

 

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato dell'impatto 0,75 
  

 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  

 
 
 
 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 
 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 0,88 
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SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

Scheda 36 parte prima 
 

Gestione dell'elettorato  

 

1. Valutazione della probabilità 
 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 
 

 

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 3: complessità del processo 
 

 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)   

in fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
 

 

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1,5 

  

Criterio 4: valore economico 
 

 

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di 
 

 

studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità  

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità   

di affidamenti ridotti)?  

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 

 

 

neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 
 

 

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 1,75 
  

 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.   
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SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

Scheda 36 parte seconda 
 

Gestione dell'elettorato 
 

 

2. Valutazione dell'impatto 
 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a  
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale  

percentuale di  personale è impiegata nel  processo? (Se il  processo coinvolge l'attività di più servizi   

nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)  
  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5 
 

 

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di  

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei   

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?  
No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale 
 

 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo  

evento o eventi analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2 
 

 

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
 

 

punteggio assegnato 0 

  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il   

ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 
 

 

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato dell'impatto 0,75 
  

 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  

 
 
 
 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 
 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 1,31 
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Pianificazione triennale delle attività per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza 2024-2026 

SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

Scheda 37 parte prima 
 

Gestione degli alloggi pubblici  

 

1. Valutazione della probabilità 
 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 

  

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 
 

 

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 3: complessità del processo 
 

 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)   

in fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
 

 

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 4: valore economico 
 

 

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di 
 

 

studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità  

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità   

di affidamenti ridotti)?  

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 

 

 

neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 
 

 

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 2,67 
  

 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.  
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Pianificazione triennale delle attività per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza 2024-2026 

SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

Scheda 37 parte seconda 
 

Gestione degli alloggi pubblici 
 

 

2. Valutazione dell'impatto 
 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a  
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale  

percentuale di personale è impiegata nel  processo? (Se il  processo coinvolge l'attività di  più servizi   

nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)  
  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5 
 

 

punteggio assegnato 2 

  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di  

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei   

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?  
No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale 
 

 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo  

evento o eventi analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2 
 

 

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
 

 

punteggio assegnato 0 

  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il   

ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 
 

 

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 4 

Valore stimato dell'impatto 1,75 
  

 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  

 
 
 
 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 
 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 4,67 
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Pianificazione triennale delle attività per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza 2024-2026 

SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

Scheda 38 parte prima 
 

Gestione del diritto allo studio  

 

1. Valutazione della probabilità 
 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 4 

  

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 
 

 

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 3: complessità del processo 
 

 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)   

in fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
 

 

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 4: valore economico 
 

 

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di 
 

 

studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 

  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità  

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità   

di affidamenti ridotti)?  

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 

 

 

neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 
 

 

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 2,67 
  

 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.  
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Pianificazione triennale delle attività per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza 2024-2026 

SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

Scheda 38 parte seconda 
 

Gestione del diritto allo studio 
 

 

2. Valutazione dell'impatto 
 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a  
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale  

percentuale di  personale è impiegata nel  processo? (Se il  processo coinvolge l'attività di più servizi   

nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)  
  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5 
 

 

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di  

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei   

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?  
No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale 
 

 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo  

evento o eventi analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2 
 

 

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
 

 

punteggio assegnato 0 

  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il   

ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 
 

 

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 
  

 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  

 
 
 
 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 
 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,33 
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Pianificazione triennale delle attività per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza 2024-2026 

SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

Scheda 39 parte prima 
 

Vigilanza sulla circolazione e sulla sosta  

 

1. Valutazione della probabilità 
 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 

  

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 
 

 

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 3: complessità del processo 
 

 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)  

in fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
 

 

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 4: valore economico 
 

 

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di 
 

 

studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 

  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità  

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità   

di affidamenti ridotti)?  

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 

 

 

neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 
 

 

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 2,50 
  

 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.  
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Pianificazione triennale delle attività per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza 2024-2026 

SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

Scheda 39 parte seconda 
 

Vigilanza sulla circolazione e sulla sosta 
 

 

2. Valutazione dell'impatto 
 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a  
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale  

percentuale di  personale è impiegata nel  processo? (Se il  processo coinvolge l'attività di più servizi   

nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)  
  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5 
 

 

punteggio assegnato 4 

  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di  

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei   

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?  
No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale 
 

 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo  

evento o eventi analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2 
 

 

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
 

 

punteggio assegnato 0 

  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il   

ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 
 

 

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 2,00 
  

 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  

 
 
 
 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 
 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 5,00 
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Pianificazione triennale delle attività per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza 2024-2026 

SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 
 
 

 

Scheda 40 parte prima 
 

Affidamenti "in house"  

 

1. Valutazione della probabilità 
 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5 
 

 

punteggio assegnato 3 

  

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 3: complessità del processo 
 

 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) 
 

 

in fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
 

 

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo? 
 

 

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di  

studio) = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 
 

 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità   

di affidamenti ridotti)?  

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli 

 

 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a  

neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2 
 

 

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 4 

Valore stimato della probabilità 3,17 
  

 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.  
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Pianificazione triennale delle attività per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza 2024-2026 

SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

Scheda 40 parte seconda 
 

Affidamenti "in house" 
 

 

2. Valutazione dell'impatto 
 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a  
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale  

percentuale di  personale è impiegata nel  processo? (Se il  processo coinvolge l'attività di più servizi   

nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)   
  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5 
 

 

punteggio assegnato 3 

  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di  

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei   

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?  
No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale 
 

 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo  

evento o eventi analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2 
 

 

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
 

 

punteggio assegnato 0 

  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il  

ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 
 

 

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 4 

Valore stimato dell'impatto 2,00 
  

 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  

 
 
 
 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 
 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 6,34 
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Pianificazione triennale delle attività per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza 2024-2026 

SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

Scheda 41 parte prima 
 

Controlli sull'uso del territorio  

 

1. Valutazione della probabilità 
 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 2: rilevanza esterna 
 

 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 
 

 

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 3: complessità del processo 
 

 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)  

in fasi successive per il conseguimento del risultato?  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
 

 

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 4: valore economico 
 

 

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico = 3 
 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. mancata sanzione) = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità  
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?   

  

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a  

neutralizzare il rischio?  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 
 

 

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 4 

Valore stimato della probabilità 3,50 
  

 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.   
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Pianificazione triennale delle attività per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza 2024-2026 

SCHEDE PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

Scheda 41 parte seconda 
 

Controlli sull'uso del territorio 
 

 

2. Valutazione dell'impatto 
 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a  
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale  

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi  

nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)   
  

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3 
 

 

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 2 

  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a  carico di   

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei  

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?  
No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale 
 

 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
 

 

evento o eventi analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3 
 

 

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
 

 

punteggio assegnato 4 

  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il   

ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 
 

 

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 5 

Valore stimato dell'impatto 3,00 
  

 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore  

 
 
 
 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 
 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 10,50 
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I – MISURE SPECIFICHE 

 

AREA ACQUISIZIONE E PROGRESSIONE DEL PERSONALE, GESTIONE PRIVATISTICA DEL PERSONALE E 

DELL’ORGANIZZAZIONE EX ART.5 COMMA 2 DEL DLGS 165/2001, GESTIONE DEGLI INCARICHI ESTERNI 

 

L’AFFIDAMENTO DEGLI INCARICHI PROFESSIONALI  
Tutte le operazioni selettive e di sviluppo professionale, nonché tutte le procedure per l’affidamento degli incarichi professionali, anche di natura 
legale ex art. 7 comma 6 del Dlgs 165/2001 ed ex dlgs 163/2006, per i servizi tecnici e legali, debbono essere gestite collegialmente. Ai componenti 

della commissione ed al segretario verbalizzante si applica il principio della rotazione, ad eccezione del presidente.  
L’ambito del rischio incarichi riguarda tutti gli incarichi attinenti ai servizi di architettura, ingegneria e collaudo nonché le varie convenzioni per il 
presidio dei servizi di competenza, nonché gli incarichi ai legali per la resistenza in giudizio, gli incarichi di consulenza, di collaborazione e 

professionali a qualsiasi titolo. In tali ambiti i comportamenti che possono determinare l’illecito riguardano in modo particolare il potenziale 

mancato rispetto del criterio della rotazione e una sovrastima dei costi preventivati, nonché il mancato rispetto delle procedure di evidenza pubblica. 

In tale ambito il rischio è da ritenersi alto in applicazione della metodologia di cui all’allegato 

 

MISURE DI PREVENZIONE DEL RISCHIO  
Nell’ambito del conferimento degli incarichi di cui all’art.7 comma 6 del Dlgs 165/2001 ed in applicazione del dlgs 163/2006, a prescindere dalla 
professionalità in oggetto, alle procedure selettive di evidenza pubblica deve essere data massima diffusione attraverso le forme di pubblicazione 

vigenti, anche in ottemperanza di quanto sancito dal dlgs 33/2013.  
 Il termine per la presentazione delle domande non può mai essere inferiore a 30 giorni dalla data di pubblicazione del bando. Durata della 

misura: PERMANENTE.
 Dichiarazioni di inesistenza e verifiche a campione delle cause di incompatibilità per la partecipazione alle relative commissioni. Durata della 

misura PERMANENTE.
 Distinzione tra responsabile del procedimento e responsabile dell’atto finale. Durata della misura: PERMANENTE.
 Motivazione circostanziata delle ragioni di pubblico interesse e dell’assenza di professionalità interne per il conferimento degli incarichi da 

esplicitare nell’atto che da avvio alla procedura della contrattazione per il conferimento dell’incarico. Durata della misura PERMANENTE.
 Nell’atto di affidamento dell’incarico occorre dare atto della verifica di congruità dell’eventuale preventivo presentato dal professionista. Durata 

della misura PERMANENTE.
 Rispetto della normativa in tema di incarichi extra-ufficio. Durata della misura PERMANENTE.

 Verifica  del  rispetto  del  codice  di  comportamento  anche  da  parte  degli  incaricati  e  degli  appaltatori  esterni.  Durata  della  misura
PERMANENTE. 

 Dichiarazione da parte dell’incaricato e verifiche a campione della insussistenza del conflitto di interessi e dell’assenza di situazioni di cui 
all’art. 53 c.16 bis del dlgs 165/2001. Durata della misura PERMANENTE.



 Collegamento con il sistema dei controlli interni. Implementazione del controllo di regolarità amministrativa in via successiva tramite verifiche 
a campione sugli atti di affidamento. Durata della misura PERMANENTE.

 Pubblicità di tutti gli incarichi. Durata della misura PERMANENTE.
 

 

LA GESTIONE L’ORGANIZZAZIONE L’ACQUISIZIONE E LE PROGRESSIONI DEL PERSONALE  
L’ambito del rischio nella fattispecie riguarda le procedure per la nomina delle commissioni di concorso e gli atti di ammissione, nonché lo 

svolgimento e la valutazione delle prove di concorso e/o selettive e le procedure assuntive per mobilità e tramite contratto di lavoro a tempo 

determinato. In tali ambiti i comportamenti che possono determinare l’illecito sono tali perché si constata una elevata discrezionalità nei 

procedimenti di nomina e di specifica valutazione dei requisiti. In tali ambiti risulta anche significativo il rischio della alterazione del corretto 
svolgimento dell’istruttoria. In tale ambito il rischio deve ritenersi Medio.  
In tale ambito deve considerarsi tutta l’attività di gestione del personale con le prerogative del privato datore di lavoro, come la gestione degli atti di 
microrganizzazione, la gestione delle assenze e dei permessi, la gestione dei procedimenti disciplinari e la gestione del salario accessorio. In tali 

ambiti il rischio deve considerarsi di livello alto 

 

MISURE DI PREVENZIONE DEL RISCHIO  
 Adozione (dichiarazioni e verifiche a campione) delle misure per l’attuazione delle disposizioni in materia di inconferibilità ed incompatibilità 

degli incarichi. Durata della misura PERMANENTE.
 Attività di revisione del proprio codice di comportamento al fine di renderlo massimamente aderente rispetto alle esigenze dell’Ente. Nei termini 

previsti dal PTPC.
 Dichiarazioni e verifiche a campione per i componenti di commissioni circa l’insussistenza di cause di incompatibilità. Durata della misura

PERMANENTE. 
 Formazione  di  tutto  il  personale  con  particolare  riferimento  a  coloro  che  operano  nelle  aree  a  maggiore  rischio.  Durata  della  misura

PERMANENTE. 
 Distinzione tra responsabile del procedimento e soggetto firmatario dell’atto finale: Durata della misura PERMANENTE.

 Verifiche sul rispetto del codice di comportamento. Durata della misura: PERMANENTE.
 Inserimento nei contratti di assunzione del personale della clausola che prevede il divieto di prestare attività lavorativa per i tre anni successivi 

alla cessazione del rapporto di pubblico impiego nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l’apporto 
decisionale del dipendente. Durata della misura PERMANENTE.



AREA CONTRATTI PUBBLICI 

 

FASI AMMINISTRATIVE, RISCHI CONNESSI E MISURE GENERALI 

 

La determinazione a contrarre, adeguatamente motivata, precede qualunque affidamento di lavori, servizi e forniture, salvo quanto previsto dalle 

Linee guida ANAC per gli affidamenti regolati dall’art. 36 del codice dei contratti pubblici. 

 

La pubblicazione degli atti di gara deve essere preceduta da specifica determinazione di approvazione degli atti medesimi:  

 per i lavori pubblici, l’approvazione del progetto definitivo/esecutivo con tutti gli elaborati;
 per le forniture ed i servizi, l’approvazione, laddove ricorra, del progetto..
Acquisito il codice CIG, esso deve essere espressamente menzionato in ogni atto della procedura di affidamento. Lo 

schema di contratto deve contenere i riferimenti alla tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L n. 136/2010. 

 

L’apertura delle buste, sia quella contenente la documentazione amministrativa che quella contenente l’offerta economica, indipendentemente dal 
criterio di aggiudicazione prescelto, deve avvenire collegialmente, in presenza di almeno due dipendenti.  
Se presentate in forma cartacea l’offerta economica e l’offerta tecnica debbono essere siglate da tutti i membri della commissione, al momento della 
loro apertura, e prima ancora di essere analizzate o valutate.   
La fase di aggiudicazione (con eccezione dei casi in cui la commissione debba procedere alla valutazione di elementi discrezionali) è sempre in 

seduta pubblica. Consequenzialmente, del luogo, della data e dell’ora dell’inizio delle operazioni di apertura delle buste, deve essere data notizia 

agli operatori economici invitati e ad ogni altro contro interessato tramite pubblicazione sul sito istituzionale dell’ente. 

 

Per le procedure aperte e ristrette, la determinazione di aggiudicazione definitiva, deve dare atto dell’avvenuta pubblicazione della procedura 
medesima. 
 

Nell’atto che chiude il procedimento di aggiudicazione si deve dare atto dell’avvenuta verifica in fase di controlli. I documenti comprovanti il 
possesso dei requisiti devono essere conservati nel fascicolo del procedimento per eventuali controlli.  

 

Elaborazione dei bandi. Nei bandi di gara deve essere richiesto solo ciò che è strettamente necessario a garantire l’adeguata ed ottimale 
realizzazione della prestazione, sia in termini finanziari che tecnici. 

 

Principio di rotazione da applicare nei casi previsti dal codice dei contratti pubblici: quando un operatore economico viene invitato ad una 
procedura, il medesimo soggetto non può più essere invitato per almeno sei mesi dalla data di aggiudicazione definitiva, salva deroga per gli 
affidamenti fino a 5.000,00 euro, da esplicitare con motivazione sintetica, ovvero per gli affidamenti sopra tale soglia il ricorrere di circostanze, 
debitamente motivate, che rendano comunque opportuno stipulare il contratto con lo stesso operatore.  
Nella determinazione a contrarre si deve dare atto che è stato rispettato il principio di rotazione, così come innanzi declinato.  



 

ULTERIORI MISURE DI PREVENZIONE DEL RISCHIO:  

 La programmazione delle acquisizioni di lavori, servizi e forniture terrà conto delle effettive esigenze dell’Ente, come rappresentate dai 
Responsabili di Area. Durata della misura PERMANENTE.

 Obbligo di motivazione nella determina a contrattare in ordine sia alla scelta della procedura sia alla scelta del sistema di affidamento ovvero 
della tipologia contrattuale. Durata della misura PERMANENTE.

 Predeterminazione nella determina a contrattare dei criteri che saranno utilizzati per l’individuazione delle imprese da invitare. Durata della 
misura PERMANENTE.

 Verifica del rispetto del principio della rotazione degli operatori presenti negli elenchi della stazione appaltante in sede di controlli semestrali 
sull’attuazione del PTCP.





 Sottoscrizione da parte di tutti i soggetti coinvolti nella redazione della documentazione di gara di dichiarazioni in cui si attesta l’assenza di 
interessi personali in relazione allo specifico oggetto della gara. Durata della misura PERMANENTE;

 Rilascio da parte dei commissari di dichiarazioni attestanti: a) l’esatta tipologia di impiego/lavoro svolto negli ultimi 5 anni; b) di non svolgere o 
aver svolto alcun’altra funzione o incarico tecnico o amministrativo relativamente al contratto del cui affidamento si tratta; c) se professionisti di 

essere iscritti in albi professionali da almeno 5 anni; d) di non trovarsi in conflitto di interessi con riguardo ai dipendenti della stazione 
appaltante; e) di non aver concorso, in qualità di membri delle commissioni giudicatrici, con dolo o colpa grave accertati in sede giurisdizionale 
con sentenza non sospesa, all’approvazione di atti dichiarati illegittimi; f) assenza di cause di incompatibilità con riferimento ai concorrenti alla 

gara, tenuto anche conto delle cause di astensione di cui all’art. 51 cpc: Durata della misura PERMANENTE.
 Segnalazione al RPCT di gare in cui sia presentata un'unica offerta valida. Durata della misura PERMANENTE.
 Formalizzazione da parte dei funzionari che hanno partecipato alla gestione della procedura di gara di una dichiarazione attestante 

l’insussistenza di cause di incompatibilità con l’impresa aggiudicataria e con la seconda classificata, avendo riguardo a possibili collegamenti 

soggettivi/ e/o parentela con i componenti dei relativi organi societari e amministrativi, con riferimento agli ultimi 5 anni. 

 In tema di esecuzione dei contratti occorrerà predisporre check list per la verifica dei tempi di esecuzione da effettuarsi con cadenza annuale e da 

trasmettersi al RPCT e per la verifica della applicazione delle penali previste. Durata della misura PERMANENTE.

 Pubblicazione sul sito istituzionale degli eventuali accordi bonari e delle transazioni. Durata della misura PERMANENTE.

 Pubblicazione delle modalità di scelta e delle qualifiche professionali dei collaudatori. La misura verrà implementata a partire nel corso del 

triennio.

 Nella determinazione a contrarre, si deve dare atto che è stato rispettato il principio di rotazione. Durata della misura PERMANENTE

 Ricorso a Consip e al MEPA o a START: Durata della misura PERMANENTE

 Costituzione degli albi dei fornitori quale strumento per assicurare il rispetto del principio della rotazione dei contraenti. Durata della misura 

PERMANENTE

 Distinzione tra responsabile del procedimento e  firmatario dell’atto finale. Durata della misura PERMANENTE.

 Rispetto delle previsioni del codice di comportamento e dell’art. 53 comma 16 ter del dlgs 165/2001 da parte di tutti gli appaltatori di lavori, 

servizi e forniture. Durata della misura: PERMANENTE.

 Inserimento nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata, della condizione soggettiva di non 

aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti, che hanno esercitato 

poteri autoritativi o negoziali per conto dell’Amministrazione per il triennio successivo alla cessazione del rapporto di lavoro. Durata della 

misura: PERMANENTE.
 Anche nel caso di attività realizzate in partnership pubblico-privato, sulla base di specifiche convenzioni, occorre il rispetto delle procedure di 

evidenza pubblica con la previa individuazione di criteri oggettivi garantendo manifestazioni di pubblico interesse e commissioni indipendenti. 
Durata della misura: PERMANENTE.

 Pubblicazione sul sito web istituzionale delle varianti in corso d’opera approvate e tali da incrementare il corrispettivo contrattuale. Durata della 
misura: PERMANENTE.



 Distinzione tra collaudatore e soggetto firmatario del provvedimento. Durata della misura: PERMANENTE.

 L’Amministrazione provvederà ad implementarei patti di integrità ed i protocolli di legalità con tutti i propri contraenti. 

AREA PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI E GESTIONE DEL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO. 

 

TEMPI PROCEDIMENTALI E DISCIPLINA DEL CONFLITTO DI INTERESSI  
Le disposizioni ad oggi vigenti in tema di astensione in caso di conflitto di interessi e monitoraggio dei rapporti tra l’Ente ed i soggetti esterni 
mirano a valorizzare la finalità della prevenzione dei fenomeni corruttivi e/o di illegittimità e/o illegalità dell’azione amministrativa attraverso 

l’astensione dalla partecipazione alla decisione “amministrativa” di soggetti in conflitto anche potenziali di interessi.   
Pertanto il responsabile del procedimento ed i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali 
e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale.  
La L.190/2012 stabilisce la necessità, tramite il Piano anticorruzione, di monitorare i rapporti tra l’Ente ed i soggetti che con la stessa stipulano 

contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche 

verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti 

e i dipendenti dell’amministrazione.  
In tale ambito diventa di fondamentale importanza il presidio ed il monitoraggio dei tempi procedimentali e la nomina di un “sostituto” che dovrà 

porre in essere le attività necessarie qualora il soggetto competente all’adozione dell’atto non provveda nei termini prestabiliti dall’ordinamento. 

Difatti una volta nominato il responsabile munito del potere sostitutivo, lo stesso sarà tenuto entro il 30 gennaio di ogni anno, a comunicare all’ 

organo di vertice dell’Ente, i procedimenti, suddivisi per tipologia e strutture amministrative competenti, per i quali è stato attivata la sostituzione.  
Difatti la stessa legge 190/2012 in merito alla tempistica procedimentale considera l’inerzia dell’amministrazione come sintomo di corruzione e/o 

illegalità diffusa, imponendo a tal fine che ogni amministrazione pubblica rafforzi i propri obblighi in ambito di monitoraggio del rispetto dei tempi 

procedimentali per la conclusione dei procedimenti, eliminando tempestivamente le anomalie riscontrate, nella consapevolezza che il ritardo del 
provvedimento amministrativo è anche potenziale causa di danno erariale.  
In base alle disposizioni del dlgs.33/2013 le PA sono tenute a pubblicare i risultati del monitoraggio sul sito web istituzionale. 

 

MISURE DI PREVENZIONE DEL RISCHIO 

 Mappatura dei procedimenti amministrativi e dei processi gestiti dall’Ente.  Durata della misura: PERMANENTE

 Tendenziale separazione tra responsabile del procedimento (istruttore) e responsabile dell’atto finale. Durata della misura: PERMANENTE
 Attestazione nel corpo del provvedimento amministrativo da parte del responsabile del procedimento e/o del responsabile dell’atto circa 

l’assenza di conflitto di interessi ex art. 6 bis della L.241/1990 come introdotto dalla L.190/2012. Durata della misura: PERMANENTE;
 Conclusione  dei  procedimenti  nei  tempi  previsti  dalla  legge  e  attivazione  del  meccanismo  della  sostituzione  al  fine  di  concludere  il 

procedimento nei tempi previsti in caso di ritardo non giustificato e monitoraggio secondo quanto previsto dal PTPC. Durata della misura: 
PERMANENTE 



 Sempre al fine di garantire piena attuazione della misura preventiva in oggetto, per ciascun procedimento, sul sito internet istituzionale 
dell'amministrazione è pubblicata l'indicazione del soggetto a cui è attribuito il potere sostitutivo e a cui l'interessato può rivolgersi ai sensi e per 
gli effetti del comma 9-ter.

 Il titolare del potere sostitutivo, in caso di ritardo, valuta se la condotta del soggetto inadempiente integra i presupposti per l’avvio del 
procedimento disciplinare, secondo le specifiche disposizioni ordinamentali. Decorso inutilmente il termine per la conclusione del 
procedimento, o quello superiore di cui al comma 7 della L. n. 241/1990, il privato può rivolgersi al responsabile di cui al comma 9-bis della 
richiamata legge perché, entro un termine pari alla metà di quello originariamente previsto, concluda il procedimento attraverso le strutture 

competenti o con la nomina di un commissario.
 Verifica del rispetto dell’obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi nell’ambito del controllo di regolarità in via successiva. Durata 

della misura: PERMANENTE.
 Inconferibilità e incompatibilità di incarichi dirigenziali e incarichi amministrativi di vertice. La misura prevede, in applicazione del dlgs 

39/2013, che i soggetti considerati dalla normativa rendano una specifica dichiarazione di insussistenza delle cause di inconferibilità o 
incompatibilità dell’incarico e la successiva pubblicizzazione sul sito istituzionale dell’Ente delle relative attestazioni. Sarà onere degli uffici 
competenti provvedere a riscontrare direttamente quanto dichiarato dall’interessato con specifici controlli a campione presso i soggetti e/o gli 
enti competenti. Durata della misura: PERMANENTE.



 

AREA DEI PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI ED ALTRE AREE A RISCHIO DI 

NATURA GENERALE  
Altro ambito di rischio considerato è il sistema della concessione di contributi e/o sovvenzioni o comunque di vantaggi patrimonialmente rilevanti a 

soggetti pubblici/privati o comunque riconducibili ad una conduzione dei controlli ai fini del rispetto della normativa vigente. In tale ambito il 

comportamento che può determinare l’illecito è costituito dalla alterazione del corretto svolgimento dell’istruttoria e dalla illegittima erogazione dei 

benefici o comunque un ampliamento dei diritti riconducibili alla sfera giuridica del richiedente, anche a causa della insussistenza di criteri 

oggettivi, determinando, pertanto, una irregolare individuazione dei soggetti beneficiari e del correlato quantum economico. Si evidenzia che il 

comportamento che può essere causa di illegittimità deriva anche dal fatto che le relative commissioni di “valutazione” sono nella maggior parte dei 

casi costituite dagli stessi soggetti. In tale ambito il rischio corruttivo/illegittimità e/o illegalità dell’azione amministrativa è considerato Alto. 

 

MISURE DI PREVENZIONE DEL RISCHIO:  

 Predeterminazione di criteri oggettivi e trasparenti per la concessione dei contributi, delle sovvenzioni e di tutti i vantaggi a qualsiasi titolo, ivi 
inclusa la gestione del territorio e del patrimonio dell’Ente. Durata della misura: PERMANENTE

 Predisposizione di moduli per la presentazione di istanze. Durata della misura: PERMANENTE.
 Monitoraggio del contenzioso pregresso al fine di indagare le procedure relative e gli eventuali costi alla luce dei valori di mercato. Durata della 

misura: PERMANENTE



II – AREA PIANIFICAZIONE URBANISTICA 
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Misure in essere e da implementare 
 

SETTORE/AREA 
 

        

 PROCESSO PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI  RISCHI CONNESSI      

  DELL'ENTE        

      estrazione da banca dati    

  ESTRAZIONE    automatica e non manuale    

    ALTERARE I PARAMETRI      
    DI CONTROLLO PER      

    OMETTERE DEI  parametri automatici e non manuali    

  PARAMETRARE  CONTRIBUENTI E/O      
    CONSENTIRE VANTAGGI    ECONOMICO FINANZIARIA 
    INDEBITI ANCHE NELLE      
     

visualizzazione del file estratto da parte 
   

 OMESSO PAGAMENTO TRIBUTI   RATEIZZAZIONI     

 LOCALI (IUC E ALTRI TRIBUTI) INDIVIDUAZIONE    di più addetti/ verificare possibilità di    
  CONTRIBUENTI    rotazione addetti    
          

      atto vincolato che prescinde dal    

  AVVISO DI ACCERTAMENTO    destinatario    

          
      riconoscere rateizzazioni dei tributi    

  RATEIZZAZIONI    solo nei modi e nei casi previsti per    

      legge e regolamento    

      
Monitoraggio secondo quanto previsto 
dal PTCP    

          

          

 AGEVOLAZIONI, VERIFICA DEI PRESUPPOSTI DI  INDEBITO RICONOSCIMENTO  Istituzione del Registro dei  ECNOMICO FINANZIARIA 
 ESENZIONI, SGRAVI LEGGE E REGOLAMENTO  DI AGEVOLAZIONI, ESENZIONI  Provvedimenti di concessione di    

    E RIDUZIONI E/O INDEBITO  agevolazione/riduzione/esenzione/sgravi    

    ACCOGLIMENTO DI ISTANZE      

    DI SGRAVIO       



Pianificazione Triennale delle attività per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza 2024-2026

Schede mappatura dei processi

DESCRIZIONE PROCESSO RESPONSABILE Normativa di riferimento Tipologia di attività 

ATTIVITA' PER LO SVOLGIMENTO DEL 

CONSIGLIO COMUNALE

Segretario Comunale-Titolare di 

PO-Dipendente addetto

Legge/Regolamento-Regolamento Interno-

Prassi dell'ufficio
Avvio-Istruttoria-Decisione

ATTIVITA' PER LO SVOLGIMENTO DELLE 

COMMISSIONI CONSILIARI

Titolare di PO-Dipendente 

addetto

Legge/Regolamento-Regolamento Interno-

Prassi dell'ufficio
Avvio-Istruttoria-Decisione

ATTIVITA' PER LO SVOLGIMENTO DELLA 

GIUNTA COMUNALE

Segretario Comunale-Titolare di 

PO-Dipendente addetto
Legge-Prassi dell'ufficio Avvio-Istruttoria-Decisione

CONCORSI PER L'ASSUNZIONE DI 

PERSONALE E ALTRE PROCEDURE DI 

RECLUTAMENTO

Titolare di PO-Dipendente 

addetto
Legge-Regolamento interno Avvio-Istruttoria-Decisione

SELEZIONE PER LA PROGRESSIONE 

ECONOMICA DEL PERSONALE

Segretario Comunale-Titolare di 

PO
Legge-Regolamento-Contrattazione Decentrata Avvio-Istruttoria-Decisione

CONTRATTAZIONE DECENTRATA 

INTEGRATIVA

Segretario Comunale-Titolare PO 

Ufficio Personale-Soggetti 

sindacali-RSU

Legge-Regolamento-Contrattazione Decentrata Avvio-Istruttoria-Decisione

SELEZIONE PER L'AFFIDAMENTO DI UN 

INCARICO PROFESSIONALE
Titolare di PO Legge/Regolamento-Regolamento interno Avvio-Istruttoria-Decisione

AFFIDAMENTO MEDIANTE PROCEDURA 

APERTA (O NEGOZIATA) DI LAVORI, 

SERVIZI, FORNITURE

Titolare di PO-Responsabile del 

procedimento-Dipendente 

addetto

Legge/Linee guida ANAC-Regolamento interno Avvio-Istruttoria-Decisione
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Schede mappatura dei processi

DESCRIZIONE PROCESSO RESPONSABILE Normativa di riferimento Tipologia di attività 

AFFIDAMENTO DIRETTO DI LAVORI, 

SERVIZI E FORNITURE

Titolare di PO-Responsabile del 

procedimento-Dipendente 

addetto

Legge/Linee guida ANAC-Regolamento interno Avvio-Istruttoria-Decisione

PERMESSO DI COSTRUIRE

Titolare di PO-Responsabile del 

procedimento-Dipendente 

addetto

Legge/Regolamento-Regolamento interno Avvio-Istruttoria-Decisione

ALTRI TITOLI ABILITATIVI (SCIA, 

AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA E 

ALTRI TITOLI LEGITTIMANTI)

Titolare di PO-Responsabile del 

procedimento-Dipendente 

addetto

Legge/Regolamento-Regolamento interno Avvio-Istruttoria-Decisione

CONCESSIONE DI SOVVENZIONI, 

CONTRIBUTI, SUSSIDI, ECC.

Titolare di PO-Responsabile del 

procedimento-Dipendente 

addetto

Legge/Regolamento-Regolamento interno Avvio-Istruttoria-Decisione

PROVVEDIMENTI DI PIANIFICAZIONE 

URBANISTICA GENERALE

Titolare di PO-Responsabile del 

procedimento-Dipendente 

addetto

Legge/Regolamento-Regolamento interno Avvio-Istruttoria-Decisione

PROVVEDIMENTI DI PIANIFICAZIONE 

URBANISTICA ATTUATIVA

Titolare di PO-Responsabile del 

procedimento-Dipendente 

addetto

Legge/Regolamento-Regolamento interno Avvio-Istruttoria-Decisione

GESTIONE DELLE SANZIONI PER 

VIOLAZIONE DEL CDS

Titolare di PO-Dipendente 

addetto
Legge/Regolamento Avvio-Istruttoria-Decisione

GESTIONE ORDINARIA DELLE ENTRATE 

DI BILANCIO

Titolare di PO-Dipendente 

addetto
Legge/Regolamento-Regolamento interno Avvio-Istruttoria-Decisione

GESTIONE ORDINARIA DELLE SPESE DI 

BILANCIO

Titolare di PO-Dipendente 

addetto
Legge/Regolamento-Regolamento interno Avvio-Istruttoria-Decisione
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Schede mappatura dei processi

DESCRIZIONE PROCESSO RESPONSABILE Normativa di riferimento Tipologia di attività 

ACCERTAMENTI E VERIFICHE DEI 

TRIBUTI LOCALI

Titolare di PO-Dipendente 

addetto
Legge/Regolamento-Regolamento interno Avvio-Istruttoria-Decisione

ACCERTAMENTI CON ADESIONE E 

MEDIAZIONE TRIBUTARIA

Titolare PO-Mediatore 

(Segretario Comunale)-

Dipendente addetto

Legge/Regolamento-Regolamento interno Avvio-Istruttoria-Decisione

ACCERTAMENTI E CONTROLLI SUGLI 

ABUSI EDILIZI

Titolare di PO-Responsabile del 

procedimento
Legge/Regolamento Avvio-Istruttoria

INCENTIVI ECONOMICI AL PERSONALE 

(PRODUTTIVITA' E RETRIBUZIONI DI 

RISULTATO)

Titolare PO-Nucleo di 

Valutazione-Sindaco
Legge/Regolamento Avvio-Istruttoria-Decisione

AUTORIZZAZIONE ALL'OCCUPAZIONE 

DEL SUOLO PUBBLICO
Titolare di PO Legge/Regolamento-Regolamento interno Avvio-Istruttoria-Decisione

AUTORIZZAZIONI EX ARTT. 68 E 69 DEL 

TULPS (SPETTACOLI, 

INTRATTENIMENTI, ECC.)

Titolare di PO Legge/Regolamento Avvio-Istruttoria-Decisione

PERMESSO DI COSTRUIRE 

CONVENZIONATO

Titolare di PO-Responsabile del 

procedimento-Dipendente 

addetto

Legge/Regolamento-Regolamento interno Avvio-Istruttoria-Decisione

PRATICHE ANAGRAFICHE
Titolare di PO-Dipendente 

addetto
Legge/Regolamento Avvio-Istruttoria-Decisione

DOCUMENTI DI IDENTITA'
Titolare di PO-Dipendente 

addetto
Legge Avvio-Istruttoria-Decisione
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DESCRIZIONE PROCESSO RESPONSABILE Normativa di riferimento Tipologia di attività 

SERVIZI SCOLASTICI

Titolare di PO-Responsabile del 

procedimento-Dipendente 

addetto

Legge/Regolamento-Regolamento interno Avvio-Istruttoria-Decisione

RACCOLTA E SMALTIMENTO RIFIUTI Responsabile del Procedimento Legge/Regolamento-Regolamento interno Avvio-Istruttoria-Decisione

GESTIONE DEL PROTOCOLLO
Titolare di PO-Dipendente 

addetto
Legge/Regolamento-Regolamento interno Avvio-Istruttoria-Decisione

GESTIONE DELL'ARCHIVIO
Titolare di PO-Dipendente 

addetto
Legge/Regolamento-Regolamento interno Avvio-Istruttoria-Decisione

GESTIONE DELLE SEPOLTURE E DEI 

LOCULI
Dipendente addetto Legge/Regolamento-Regolamento interno Istruttoria-Decisione

ORGANIZZAZIONE EVENTI

Titolare di PO-Responsabile del 

procedimento-Dipendente 

addetto

Legge/Regolamento-Prassi dell'ufficio Avvio-Istruttoria-Decisione

RILASCIO DEI PATROCINI
Segretario Comunale-Titolare di 

PO-Dipendente addetto

Legge/Regolamento-Regolamento Interno-

Prassi dell'ufficio
Avvio-Istruttoria-Decisione

GARE AD EVIDENZA PUBBLICA DI 

VENDITA DI BENI

Titolare di PO-Dipendente 

addetto
Legge/Regolamento-Regolamento interno Avvio-Istruttoria-Decisione

FUNZIONAMENTO DEGLI ORGANI 

COLLEGIALI

Segretario Comunale-Titolare di 

PO-Dipendente addetto
Legge-Regolamento i9nterno-Prassi dell'ufficio Avvio-Istruttoria-Decisione
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Schede mappatura dei processi

DESCRIZIONE PROCESSO RESPONSABILE Normativa di riferimento Tipologia di attività 

FORMAZIONE DI DETERMINAZIONI, 

ORDINANZE, DECRETI ED ALTRI ATTI 

AMMINISTRATIVI

Titolare di PO-Responsabile del 

procedimento-Dipendente 

addetto

Legge/Regolamento-Regolamento interno Avvio-Istruttoria-Decisione

DESIGNAZIONE DEI RAPPRESENTANTI 

DELL'ENTE PRESSO ENTI, SOCIETA', 

FONDAZIONI

Titolare di PO-Dipendente 

addetto
Legge/Regolamento-Delibera di indirizzi Avvio-Istruttoria-Decisione

GESTIONE DEI PROCEDIMENTI DI 

SEGNALAZIONE E RECLAMO

Titolare di PO-Dipendente 

addetto
Prassi dell'ufficio Istruttoria-Decisione

GESTIONE DELLA LEVA
Responsabile del Procedimento-

Dipendente addetto
Legge Avvio-Istruttoria-Decisione

GESTIONE DELL'ELETTORATO
Titolare di PO-Dipendente 

addetto
Legge Avvio-Istruttoria-Decisione

GESTIONE DEGLI ALLOGGI PUBBLICI
Segretario Comunale-Titolare di 

PO-Dipendente addetto
Legge/Regolamento-Regolamento interno Avvio-Istruttoria-Decisione

GESTIONE DEL DIRITTO ALLO STUDIO

Titolare di PO-Responsabile del 

procedimento-Dipendente 

addetto

Legge/Regolamento-Regolamento interno Avvio-Istruttoria-Decisione

VIGILANZA SULLA CIRCOLAZIONE E LA 

SOSTA

Segretario Comunale-Titolare di 

PO-Dipendente addetto
Legge/Regolamento Avvio-Istruttoria-Decisione

AFFIDAMENTI IN HOUSE
Titolare di PO-Dipendente 

addetto
Legge/Regolamento Avvio-Istruttoria-Decisione
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Schede mappatura dei processi

DESCRIZIONE PROCESSO RESPONSABILE Normativa di riferimento Tipologia di attività 

CONTROLLI SULL'USO DEL TERRITORIO
Segretario Comunale-Titolare di 

PO-Dipendente addetto
Legge/Regolamento-Prassi dell'ufficio Avvio-Istruttoria-Decisione



Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto- sezione 

2 livello (Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile della pubblicazione

Piano triennale per la 

prevenzione della corruzione e 

della trasparenza

Art. 10, c. 8,

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di prevenzione della 

corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link   alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione)

Annuale P.O. Amministrativa

Riferimenti normativi su organizzazione e 

attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" che regolano 

l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
P.O. Amministrativa

Atti amministrativi generali Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli 

obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o dettano 

disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
P.O. Amministrativa

Documenti di programmazione strategico- 

gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
P.O. Amministrativa

Art. 12, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013

Statuti e leggi regionali Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, l'organizzazione e lo 

svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
P.O. Amministrativa

Art. 55, c. 2,

d.lgs. n. 165/2001 

Art. 12, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013

Codice disciplinare e codice di condotta Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on line in 

alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) Codice di condotta inteso quale codice di 

comportamento

Tempestivo P.O. Amministrativa

Art. 12, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Scadenzario obblighi amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti 

dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013

Tempestivo

Art. 34, d.lgs. n. 

33/2013

Oneri informativi per cittadini e imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale adottati dalle amministrazioni 

dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero 

la concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o 

eliminati con i medesimi atti

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del dlgs 97/2016

Burocrazia zero                                                                                                                                                                                                                                                                                         pubblicazione obbligatoriaArt. 37, c. 3, d.l. n. 

69/2013 Burocrazia zero Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione dell'interessato
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria

Art. 37, c. 3-bis, d.l. 

n. 69/2013 Attività soggette a controllo

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni competenti ritengono 

necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio attività o la mera comunicazione)

ai sensi del dlgs 10/2016

Art. 13, c. 1,

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
P.O. Amministrativa

Art. 14, c. 1,

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
P.O. Amministrativa

Art. 14, c. 1,

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
P.O. Amministrativa

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
P.O. Amministrativa

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
P.O. Amministrativa

Art. 14, c. 1,

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
P.O. Amministrativa

Art. 14, c. 1,

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
P.O. Amministrativa

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Disposizioni generali

Atti generali
Art. 12, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013

Oneri informativi per 

cittadini e imprese

Titolari di incarichi politici di cui all'art.

14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 (da pubblicare 

in tabelle)

Art. 14, c. 1,

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Organizzazione

Titolari di incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione o 

di governo



Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto- sezione 

2 livello (Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile della pubblicazione

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 14, c. 1,

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2,

c. 1, punto 1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, 

azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno            (va presentata 

una sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla nomina o 

dal conferimento dell'incarico e 

resta pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o del 

mandato).

P.O. Amministrativa

Art. 14, c. 1,

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2,

c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi dalla elezione, 

dalla nomina o dal conferimento 

dell'incarico

P.O. Amministrativa

Art. 14, c. 1,

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2,

c. 1, punto 3, l. n. 

441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di 

essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla 

formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo 

che nell'anno superi 5.000 €)

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
P.O. Amministrativa

Art. 14, c. 1,

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale P.O. Amministrativa

Art. 14, c. 1,

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Art. 14, c. 1,

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Art. 14, c. 1,

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Art. 14, c. 1,

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Art. 14, c. 1,

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2,

c. 1, punto 1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, 

azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una sola 

volta entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico e 

resta pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o del 

mandato).

Art. 14, c. 1,

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2,

c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi dalla elezione, 

dalla nomina o dal conferimento 

dell'incarico

Art. 14, c. 1,

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2,

c. 1, punto 3, l. n. 

441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di 

essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla 

formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo 

che nell'anno superi 5.000 €)

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Titolari di incarichi politici di cui all'art.

14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 (da pubblicare 

in tabelle)

Art. 14, c. 1,

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Titolari di incarichi di amministrazione, di 

direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 1-

bis, del dlgs n. 33/2013

Organizzazione

Titolari di incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione o 

di governo
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Art. 14, c. 1,

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale

Art. 14, c. 1,

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno

Art. 14, c. 1,

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno

Art. 14, c. 1,

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti Nessuno

Art. 14, c. 1,

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno

Art. 14, c. 1,

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2,

c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico;

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del termine di 

legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Nessuno

P.O. Amministrativa

Art. 14, c. 1,

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2,

c. 1, punto 3, l. n. 

441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di 

essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla 

formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie delle 

dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)

Nessuno

P.O. Amministrativa

Art. 14, c. 1,

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, l. n. 

441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)]

Nessuno

(va presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla cessazione 

dell' incarico).

P.O. Amministrativa

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati

Art. 47, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei titolari di 

incarichi politici, di amministrazione, di 

direzione o di governo

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 

concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità 

di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
R.P.C.

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle risorse trasferite o assegnate a 

ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego delle risorse utilizzate

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
////

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
P.O. Amministrativa

Art. 13, c. 1,

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Articolazione degli uffici Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti responsabili dei 

singoli uffici

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
P.O. Amministrativa

Art. 13, c. 1,

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione 

dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
P.O. Amministrativa

Art. 13, c. 1,

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

organigramma, in modo tale che a ciascun

ufficio sia assegnato un link ad una pagina 

contenente tutte le informazioni previste 

dalla norma)

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
tutte le po

Cessati dall'incarico (documentazione da 

pubblicare sul sito web)

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali

Art. 28, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013

Articolazione degli uffici

Titolari di incarichi di amministrazione, di 

direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 1-

bis, del dlgs n. 33/2013

Art. 14, c. 1,

lett. c), d.lgs. n.

Organizzazione
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Telefono e posta elettronica Art. 13, c. 1,

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Telefono e posta elettronica Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di  posta elettronica 

certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
tutte le po

Art. 15, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi 

quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei soggetti percettori, della ragione 

dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Tutte le po

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 15, c. 1,

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Tutte le po

Art. 15, c. 1,

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica 

amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Tutte le po

Art. 15, c. 1,

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione (compresi quelli affidati con 

contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Tutte le po

Art. 15, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 53, c. 14,

d.lgs. n. 165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico (comunicate alla 

Funzione pubblica)

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Tutte le po

Art. 53, c. 14,

d.lgs. n. 165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse Tempestivo Tutte le po

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1,

lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
P.O. Amministrativa

Art. 14, c. 1,

lett. b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
P.O. Amministrativa

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o 

legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
P.O. Amministrativa

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
P.O. Amministrativa

Art. 14, c. 1,

lett. d) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
P.O. Amministrativa

Art. 14, c. 1,

lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
P.O. Amministrativa

Art. 14, c. 1,

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, punto 1, 

l. n.

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, 

azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una sola 

volta entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico e 

resta pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o del 

mandato).

P.O. Amministrativa

Consulenti e 

collaboratori

Titolari di incarichi  di 

collaborazione o consulenza

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Titolari di incarichi dirigenziali 

amministrativi di vertice

Incarichi amministrativi di vertice      (da 

pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1,

lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Organizzazione
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Art. 14, c. 1,

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n.

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della nomina o dal 

conferimento dell'incarico
P.O. Amministrativa

Art. 14, c. 1,

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 3, l. n.

441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale P.O. Amministrativa

Art. 20, c. 3,

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n.

39/2013)

P.O. Amministrativa

Art. 20, c. 3,

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n.

39/2013)

P.O. Amministrativa

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo periodo, 

d.lgs. n. 33/2013 Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica

Annuale

(non oltre il 30 marzo)
P.O. Amministrativa

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1,

lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013
Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
P.O. Amministrativa

Art. 14, c. 1,

lett. b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013
Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
P.O. Amministrativa

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o 

legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
P.O. Amministrativa

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
P.O. Amministrativa

Art. 14, c. 1,

lett. d) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
P.O. Amministrativa

Art. 14, c. 1,

lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
P.O. Amministrativa

Art. 14, c. 1,

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, punto 1, 

l. n.

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, 

azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una sola 

volta entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico e 

resta pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o del 

mandato).

P.O. Amministrativa

Art. 14, c. 1,

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n.

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della nomina o dal 

conferimento dell'incarico
P.O. Amministrativa

Art. 14, c. 1,

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 3, l. n.

441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] Annuale

P.O. Amministrativa

Art. 20, c. 3,

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n.

39/2013)

P.O. Amministrativa

Titolari di incarichi dirigenziali 

amministrativi di vertice

Incarichi amministrativi di vertice      (da 

pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1,

lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Personale
Titolari di incarichi dirigenziali

(dirigenti non generali)

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione organizzativa 

con funzioni dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano le 

seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)
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Art. 20, c. 3,

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n.

39/2013)

P.O. Amministrativa

Art. 14, c. 1-ter,

secondo periodo, 

d.lgs. n. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica Annuale

(non oltre il 30 marzo)
P.O. Amministrativa

Art. 15, c. 5,

d.lgs. n. 33/2013

Elenco posizioni dirigenziali discrezionali Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche esterne alle pubbliche 

amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del dlgs 97/2016

Art. 19, c. 1-bis, 

d.lgs. n.

165/2001

Posti di funzione disponibili Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi criteri di scelta Tempestivo ////

Art. 1, c. 7,

d.p.r. n. 108/2004

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale ////

Art. 14, c. 1,

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Nessuno P.O. Amministrativa

Art. 14, c. 1,

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae Nessuno P.O. Amministrativa

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno P.O. Amministrativa
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno P.O. Amministrativa

Art. 14, c. 1,

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti Nessuno P.O. Amministrativa

Art. 14, c. 1,

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno P.O. Amministrativa

Art. 14, c. 1,

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2,

c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico;

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del termine di 

legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Nessuno

P.O. Amministrativa

Art. 14, c. 1,

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, l. n. 

441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)]

Nessuno

(va presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla cessazione 

dell'incarico).

P.O. Amministrativa

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati

Art. 47, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei titolari di 

incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 

concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità 

di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
R.P.C.

Posizioni organizzative Art. 14, c. 1-

quinquies., d.lgs. n. 

33/2013

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
P.O. Amministrativa

Art. 16, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013

Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi alla dotazione 

organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche 

e aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico

Annuale

(art. 16, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

P.O. Economico Finanziaria

Art. 16, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013

Costo personale tempo indeterminato Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale

(art. 16, c. 2, d.lgs. n.

33/2013)

P.O. Economico Finanziaria

Art. 17, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale

(art. 17, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

P.O. Economico Finanziaria

Personale
Titolari di incarichi dirigenziali

(dirigenti non generali)

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione organizzativa 

con funzioni dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano le 

seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)

Dirigenti cessati

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 

(documentazione da pubblicare sul sito web)

Art. 14, c. 1,

lett. c), d.lgs. n.

 

Dotazione organica

Personale non a tempo 

indeterminato
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Art. 17, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013

Costo del personale non a tempo 

indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare riguardo al personale 

assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale

(art. 17, c. 2, d.lgs. n.

33/2013)

P.O. Economico Finanziaria

Tassi di assenza Art. 16, c. 3,

d.lgs. n. 33/2013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale Trimestrale

(art. 16, c. 3, d.lgs. n.

33/2013)

P.O. Economico Finanziaria

Incarichi conferiti e autorizzati 

ai dipendenti (dirigenti e non 

dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n.

33/2013

Art. 53, c. 14,

d.lgs. n. 165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, della 

durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
P.O. Amministrativa

Contrattazione collettiva Art. 21, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 47, c. 8,

d.lgs. n. 165/2001

Contrattazione collettiva Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni autentiche Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
P.O. Economico Finanziaria

Art. 21, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013

Contratti integrativi Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi di controllo 

(collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
P.O. Economico Finanziaria

Art. 21, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 55, c.

4,d.lgs. n. 150/2009

Costi contratti integrativi Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo interno, trasmesse al  

Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte 

dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica

Annuale

(art. 55, c. 4, d.lgs. n.

150/2009)

P.O. Economico Finanziaria

Art. 10, c. 8,

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Nominativi Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
P.O. Amministrativa

Art. 10, c. 8,

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Curricula Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Area Amministrativa

Par. 14.2, delib. 

CiVIT n.

12/2013

Compensi Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Area Amministrativa

Bandi di concorso

Art. 19, d.lgs. n. 

33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i criteri di valutazione 

della Commissione e le tracce delle prove scritte

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
P.O. Economico Finanziaria

Sistema di misurazione e 

valutazione della Performance

Par. 1, delib. CiVIT 

n.

104/2010

Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo Area Amministrativa

Piano della Performance Piano della Performance/Piano esecutivo di 

gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Area Amministrativa

Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Area Amministrativa

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Area Amministrativa

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
P.O. Economico Finanziaria

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del trattamento accessorio Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
P.O. Amministrativa

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività utilizzato nella 

distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
P.O. Economico Finanziaria

Contrattazione integrativa

OIV

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Art. 10, c. 8,

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Ammontare complessivo dei 

premi

Art. 20, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

 

Personale non a tempo 

indeterminato

Dati relativi ai premi

Art. 20, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Performance
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Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
P.O. Economico Finanziaria

Benessere organizzativo Art. 20, c. 3,

d.lgs. n. 33/2013

Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del d.lg.s 97/2016

Art. 22, c. 1,

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali 

l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 

attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

P.O. Economico Finanziaria e Affari Generali 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

P.O. Economico Finanziaria e Affari Generali 

3) durata dell'impegno Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

P.O. Economico Finanziaria e Affari Generali 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

P.O. Economico Finanziaria e Affari Generali 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di 

essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

P.O. Economico Finanziaria e Affari Generali 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

P.O. Economico Finanziaria e Affari Generali 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e 

alloggio)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

P.O. Economico Finanziaria e Affari Generali 

Art. 20, c. 3,

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link   al sito dell'ente) Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n.

39/2013)

P.O. Economico Finanziaria e Affari Generali 

Art. 20, c. 3,

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink   al  sito dell'ente) Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n.

39/2013)

P.O. Economico Finanziaria e Affari Generali 

Art. 22, c. 3,

d.lgs. n. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

P.O. Economico Finanziaria e Affari Generali 

Art. 22, c. 1,

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione 

dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 

affidate, ad esclusione delle società, partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati 

italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Per ciascuna delle società: Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

1)  ragione sociale Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

P.O. Economico Finanziaria e Affari Generali 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

P.O. Economico Finanziaria e Affari Generali 

3) durata dell'impegno Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

P.O. Economico Finanziaria e Affari Generali 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

P.O. Economico Finanziaria e Affari Generali 
Dati società partecipate (da 

pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi ai premi

Art. 20, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Enti pubblici vigilati

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013

Performance

Enti controllati
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5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di 

essi spettante

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

P.O. Economico Finanziaria e Affari Generali 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

P.O. Economico Finanziaria e Affari Generali 

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

P.O. Economico Finanziaria e Affari Generali 

Art. 20, c. 3,

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link   al sito dell'ente) Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n.

39/2013)

P.O. Economico Finanziaria e Affari Generali 

Art. 20, c. 3,

d.lgs. n. 39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink   al  sito dell'ente) Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n.

39/2013)

P.O. Economico Finanziaria e Affari Generali 

Art. 22, c. 3,

d.lgs. n. 33/2013

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

P.O. Economico Finanziaria e Affari Generali

Art. 22, c. 1.

lett. d-bis, d.lgs. n. 

33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in società già costituite, 

gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo pubblico in 

mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai 

sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
P.O. Amministrativa

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle 

spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
P.O. Amministrativa

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e 

pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
P.O. Amministrativa

Art. 22, c. 1,

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

P.O. Economico Finanziaria e Affari Generali 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

P.O. Economico Finanziaria e Affari Generali 

3) durata dell'impegno Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

P.O. Economico Finanziaria e Affari Generali 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

P.O. Economico Finanziaria e Affari Generali 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di 

essi spettante

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

P.O. Economico Finanziaria e Affari Generali 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

P.O. Economico Finanziaria e Affari Generali 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

P.O. Economico Finanziaria e Affari Generali 

Art. 20, c. 3,

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link   al sito dell'ente) Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n.

39/2013)

P.O. Economico Finanziaria e Affari Generali 

Art. 20, c. 3,

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink   al  sito dell'ente) Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n.

39/2013)

P.O. Economico Finanziaria e Affari Generali 

Art. 22, c. 3,

d.lgs. n. 33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

P.O. Economico Finanziaria e Affari Generali 

Enti di diritto privato controllati

Art. 22, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Società partecipate Provvedimenti

Art. 19, c. 7,

d.lgs. n. 175/2016

Enti controllati
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Rappresentazione grafica Art. 22, c. 1,

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Rappresentazione grafica Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società 

partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

P.O. Economico Finanziaria e Affari Generali 

Dati aggregati attività 

amministrativa

Art. 24, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013

Dati aggregati attività amministrativa

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza degli organi e degli uffici, 

per tipologia di procedimenti

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del dlgs 97/2016

Per ciascuna tipologia di procedimento:

Art. 35, c. 1,

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Tutte le po

Art. 35, c. 1,

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Tutte le po

Art. 35, c. 1,

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Tutte le po

Art. 35, c. 1,

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del responsabile 

dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Tutte le po

Art. 35, c. 1,

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso che li riguardino Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Tutte le po

Art. 35, c. 1,

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un provvedimento 

espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Tutte le po

Art. 35, c. 1,

lett. g), d.lgs. n. 

33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una dichiarazione dell'interessato 

ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Tutte le po

Art. 35, c. 1,

lett. h), d.lgs. n. 

33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel corso del 

procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il termine 

predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Tutte le po

Art. 35, c. 1,

lett. i), d.lgs. n. 

33/2013

9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Tutte le po

Art. 35, c. 1,

lett. l), d.lgs. n. 

33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, 

ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 

bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il 

versamento

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Tutte le po

Art. 35, c. 1,

lett. m), d.lgs. n. 

33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare tale potere, con 

indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Tutte le po

Per i procedimenti ad istanza di parte:

Art. 35, c. 1,

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le autocertificazioni Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Tutte le po

Art. 35, c. 1,

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 e Art.

1, c. 29, l.

190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e 

caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Tutte le po

Monitoraggio tempi 

procedimentali

Art. 24, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 1, c. 28, l. n. 

190/2012 Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 97/2016

Tipologie di procedimento

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Enti controllati

Attività e 

procedimenti



Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto- sezione 

2 livello (Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile della pubblicazione
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Dichiarazioni sostitutive e 

acquisizione d'ufficio dei dati

Art. 35, c. 3,

d.lgs. n. 33/2013

Recapiti dell'ufficio responsabile Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a gestire, garantire e 

verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione 

d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Tutte le po

Provvedimenti organi indirizzo 

politico

Art. 23, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013

/Art. 1, co. 16 della 

l. n.

190/2012

Provvedimenti organi indirizzo politico Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link  alla sotto-sezione 

"bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche.

Semestrale

(art. 23, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Tutte le po

Provvedimenti organi indirizzo 

politico

Art. 23, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013

/Art. 1, co. 16 della 

l. n.

190/2012

Provvedimenti organi indirizzo politico Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o concessione; 

concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera.

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 97/2016

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013

/Art. 1, co. 16 della 

l. n.

190/2012

Provvedimenti dirigenti amministrativi Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione 

"bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche.

Semestrale

(art. 23, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Tutte le po

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013

/Art. 1, co. 16 della 

l. n.

190/2012

Provvedimenti dirigenti amministrativi Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o concessione; 

concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera.

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 97/2016

Art. 25, c. 1,

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Tipologie di controllo

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del settore di attività, con 

l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento

Art. 25, c. 1,

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013
Obblighi e adempimenti

Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono tenute a rispettare per 

ottemperare alle disposizioni normative

Art. 4 delib. Anac n. 

39/2016

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo Tutte le po

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art.

37, c. 1, lett. a) 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 4 delib.

Anac n. 39/2016

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori invitati a presentare 

offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, Tempi di 

completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate
Tempestivo

Tutte le po

Art. 1, c. 32, l.

n. 190/2012 Art.

37, c. 1, lett. a) 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 4 delib.

Anac n. 39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui contratti relative 

all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, oggetto del bando, procedura di 

scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al 

procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle 

somme liquidate)

Annuale (art. 1, c. 32, l. 

n.

190/2012)

Tutte le po

Art. 37, c. 1,

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 Artt.

21, c. 7, e 29, c.

1, d.lgs. n. 50/2016

Atti relativi alla programmazione di 

lavori, opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti annuali

Tempestivo

Tutte le po

Per ciascuna procedura:

Art. 37, c. 1,

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 

1, d.lgs. n. 50/2016

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi di 

preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Tutte le po

Controlli sulle 

imprese

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 97/2016

Informazioni sulle singole 

procedure in formato tabellare

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32,

della legge 6 novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche 

tecniche per la pubblicazione dei dati ai sensi 

dell'art. 1, comma 32, della Legge n.

190/2012", adottate secondo quanto indicato 

nella delib. Anac 39/2016)

Attività e 

procedimenti

Provvedimenti

Bandi di gara e 

contratti



Denominazione sotto-
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Art. 37, c. 1,

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 

1, d.lgs. n. 50/2016

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure) Tempestivo Tutte le po

Art. 37, c. 1,

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 

1, d.lgs. n. 50/2016

Avvisi e bandi -

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016);

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC);

Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC);

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016);

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016);

Avviso relativo all’esito della procedura; Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; Bando di concorso (art. 153, c. 1, 

dlgs n. 50/2016);

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016);

Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); Avviso in merito alla 

modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione  (art. 173, c. 3, dlgs n. 50/2016);

Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016);

Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Tutte le po

Art. 37, c. 1,

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 

1, d.lgs. n. 50/2016

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di affidamento con indicazione dei 

soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 

50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, possono essere raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 

50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni di gara

Tempestivo Tutte le po

Art. 37, c. 1,

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 

1, d.lgs. n. 50/2016

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui all’Allegato XIV, parte II, 

lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione; Avviso di aggiudicazione 

(art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016) Tempestivo

Tutte le po

Art. 37, c. 1,

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 

1, d.lgs. n. 50/2016

Affidamenti

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, con specifica 

dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 

163, c. 10, dlgs n. 50/2016);

tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di concessione tra enti  (art. 

192 c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo Tutte le po

Art. 37, c. 1,

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 

1, d.lgs. n. 50/2016

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente ai progetti di fattibilità di 

grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs

n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; Elenco ufficiali operatori 

economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo Tutte le po

Art. 37, c. 1,

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 

1, d.lgs. n. 50/2016

Provvedimento che determina le esclusioni 

dalla procedura di affidamento e le 

ammissioni all'esito delle valutazioni dei 

requisiti soggettivi, economico- finanziari e 

tecnico-professionali.

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) Tempestivo Tutte le po

Art. 37, c. 1,

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 

1, d.lgs. n. 50/2016

Composizione della commissione giudicatrice 

e i curricula dei suoi componenti.

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Tempestivo

Tutte le po

Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente per 

ogni procedura

Atti relativi alle procedure per l’affidamento 

di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori 

e opere, di concorsi pubblici di progettazione, 

di concorsi di idee e di concessioni.

Compresi quelli tra enti nell'mabito del 

settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n.

50/2016

Bandi di gara e 

contratti
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Art. 1, co. 505, l. 

208/2015

disposizione speciale 

rispetto all'art. 21 

del d.lgs. 50/2016)
Contratti

Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato superiore a  1 milione di euro in 

esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti

Tempestivo

Tutte le po

Art. 37, c. 1,

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 

1, d.lgs. n. 50/2016

Resoconti della gestione finanziaria dei 

contratti al termine della loro esecuzione

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Tempestivo

Tutte le po

Criteri e modalità

Art. 26, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013 Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 

privati

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Tutte le po

Art. 26, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n.

33/2013)

Tutte le po

Per ciascun atto:

Art. 27, c. 1,

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n.

33/2013)

Tutte le po

Art. 27, c. 1,

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n.

33/2013)

Tutte le po

Art. 27, c. 1,

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n.

33/2013)

Tutte le po

Art. 27, c. 1,

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n.

33/2013)

Tutte le po

Art. 27, c. 1,

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n.

33/2013)

Tutte le po

Art. 27, c. 1,

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

6) link  al progetto selezionato Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n.

33/2013)

Tutte le po

Art. 27, c. 1,

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n.

33/2013)

Tutte le po

Art. 27, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 

finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di 

importo superiore a mille euro

Annuale

(art. 27, c. 2, d.lgs. n.

33/2013)

Tutte le po

Art. 29, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 5, c. 1,

d.p.c.m. 26 aprile 

2011 Bilancio preventivo

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di ciascun anno in forma sintetica, 

aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
P.O. Economico Finanziaria

Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 e 

d.p.c.m. 29

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione,  

il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
P.O. Economico Finanziaria

Art. 29, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 5, c. 1,

d.p.c.m. 26 aprile 

2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, 

aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
P.O. Economico Finanziaria

Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 e 

d.p.c.m. 29

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione,  

il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
P.O. Economico Finanziaria

Atti di concessione

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale sono 

riportati i dati dei relativi provvedimenti 

finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da 

cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla situazione di 

disagio economico-sociale degli interessati, 

come previsto dall'art.

26, c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013)

Bilancio preventivo e 

consuntivo Bilancio consuntivo

Bandi di gara e 

contratti

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi economici

Bilanci
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Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio

Art. 29, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013

- Art. 19 e 22 del 

dlgs n.

91/2011 - Art.

18-bis del dlgs 

n.118/2011

Piano degli indicatori e dei risultati attesi di 

bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di raggiungimento dei 

risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di 

bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 

soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
P.O. Economico Finanziaria

Patrimonio immobiliare Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013

Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
P.O. Economico Finanziaria

Canoni di locazione o affitto Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013

Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
P.O. Economico Finanziaria

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC.
P.O. Amministrativa

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo P.O. Amministrativa

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 

14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo P.O. Amministrativa

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni analoghe, procedendo 

all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
P.O. Amministrativa

Organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative variazioni e al 

conto consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
P.O. Economico Finanziaria

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni stesse e 

dei loro uffici

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
P.O. Economico Finanziaria

Carta dei servizi e standard di 

qualità

Art. 32, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013

Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Tutte le po

Art. 1, c. 2,

d.lgs. n. 198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti delle 

amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la corretta 

erogazione  di  un  servizio

Tempestivo Tutte le po

Art. 4, c. 2,

d.lgs. n. 198/2009

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Tutte le po

Art. 4, c. 6,

d.lgs. n. 198/2009

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Tutte le po

Costi contabilizzati Art. 32, c. 2,

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 10, c. 5,

d.lgs. n. 33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo Annuale

(art. 10, c. 5, d.lgs. n.

33/2013)

P.O. Economico Finanziaria

Liste di attesa

Art. 41, c. 6,

d.lgs. n. 33/2013

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a 

carico di enti, aziende e strutture pubbliche e 

private che erogano prestazioni per conto del 

servizio sanitario)

(da pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per ciascuna tipologia di 

prestazione erogata

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Non si applica

Servizi in rete Art. 7 co. 3 d.lgs. 

82/2005 modificato 

dall’art. 8 co. 1 del 

d.lgs. 179/16

Risultati delle indagini sulla soddisfazione da 

parte degli utenti rispetto alla qualità dei 

servizi in rete e statistiche di utilizzo dei 

servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi all’utente, anche  in  

termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete.

Tempestivo Non si applica

Dati sui pagamenti Art. 4-bis, c. 2, dlgs 

n. 33/2013

Dati sui pagamenti

(da pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari Trimestrale

(in fase di prima attuazione 

semestrale)

P.O. Economico Finanziaria

Beni immobili e 

gestione patrimonio

Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri organismi 

con funzioni analoghe

Art. 31, d.lgs. n. 

33/2013

Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe

Class action Class action

Servizi erogati

Bilanci

Controlli e rilievi 

sull'amministrazio 

ne
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Dati sui pagamenti del servizio 

sanitario nazionale

Art. 41, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati sui pagamenti in forma sintetica e 

aggregata

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia  di lavoro,          bene o servizio in relazione 

alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  temporale di riferimento e ai beneficiari

Trimestrale

(in fase di prima attuazione 

semestrale)

Non si applica

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e forniture (indicatore 

annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

P.O. Economico Finanziaria

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

P.O. Economico Finanziaria

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici Annuale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n.
P.O. Economico Finanziaria

IBAN e pagamenti 

informatici

Art. 36, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 

82/2005
IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in 

Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli 

identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, 

nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
P.O. Economico Finanziaria

Nuclei di valutazione e verifica 

degli investimenti pubblici

Art. 38, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013

Informazioni realtive ai nuclei di valutazione 

e  verifica

degli investimenti pubblici (art. 1, l. n. 

144/1999)

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i compiti specifici ad 

essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro nominativi (obbligo previsto per le 

amministrazioni centrali e regionali)

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Non si applica

Atti di programmazione 

delle opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 bis 

d.lgs. n.

33/2013

Art. 21 co.7 d.lgs. n. 

50/2016 Art. 29 

d.lgs. n. 50/2016

Atti di programmazione delle opere 

pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"). A titolo esemplificativo:

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)

Tempestivo (art.8, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)
P.O. Lavori Pubblici

Art. 38, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013 Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate

Tempestivo

(art. 38, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

P.O. Lavori Pubblici

Art. 38, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013 Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate

Tempestivo

(art. 38, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

P.O. Lavori Pubblici

Art. 39, c. 1,

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, 

generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo

(art. 39, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

P.O. Assetto del Territorio

Art. 39, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di trasformazione urbanistica 

di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale comunque denominato vigente nonché delle 

proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente 

che comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri 

o della cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
P.O. Assetto del Territorio

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali: Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
P.O. Assetto del Territorio

Stato dell'ambiente 1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, 

le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati, 

e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
P.O. Assetto del Territorio

Fattori inquinanti 2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed 

altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
P.O. Assetto del Territorio

Misure incidenti sull'ambiente e relative 

analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi ambientali e 

ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori 

dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
P.O. Assetto del Territorio

Misure a protezione dell'ambiente e relative 

analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche 

usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
P.O. Assetto del Territorio

Informazioni 

ambientali

Art. 40, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013

Indicatore di tempestività dei 

pagamenti

Art. 33, d.lgs. n.

33/2013

Indicatore di tempestività dei pagamenti

Tempi costi e indicatori di 

realizzazione delle opere 

pubbliche

Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in corso o 

completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 

schema tipo redatto dal Ministero 

dell'economia e della finanza d'intesa con 

l'Autorità nazionale anticorruzione )

Opere pubbliche

Pianificazione e 

governo del territorio

Pianificazione e governo del territorio (da 

pubblicare in tabelle)
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Relazioni sull'attuazione della legislazione 5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
P.O. Assetto del Territorio

Stato della salute e della sicurezza umana 6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le condizioni della vita 

umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, 

attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
P.O. Assetto del Territorio

Relazione sullo stato dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio

Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Non si applica

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate Annuale

(art. 41, c. 4, d.lgs. n.

33/2013)

Non si applica

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate Annuale

(art. 41, c. 4, d.lgs. n.

33/2013)

Non si applica

Art. 42, c. 1,

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla legislazione vigente, 

con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché con l'indicazione di 

eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Tutte le po

Art. 42, c. 1,

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Tutte le po

Art. 42, c. 1,

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Tutte le po

Art. 10, c. 8,

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di prevenzione della 

corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della

legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Annuale R.P.C.

Art. 1, c. 8, l. n. 

190/2012, Art.

43, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo

R.P.C.

Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo R.P.C.

Art. 1, c. 14, l. n. 

190/2012

Relazione del responsabile della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di ogni 

anno)

Annuale

(ex art. 1, c. 14, L. n.

190/2012)

R.P.C.

Art. 1, c. 3, l. n. 

190/2012

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti 

di adeguamento a tali provvedimenti

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e controllo 

nell'anticorruzione Tempestivo

R.P.C.

Art. 18, c. 5,

d.lgs. n. 39/2013

Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo R.P.C.

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

/ Art. 2, c. 9-bis, l. 

241/90

Accesso civico "semplice"concernente dati, 

documenti e informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso civico, 

nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo

R.P.C.

Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Accesso civico "generalizzato" concernente 

dati e documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con 

indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo P.O. Amministrativa

Linee guida Anac 

FOIA (del. 

1309/2016)
Registro degli accessi

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data della richiesta nonché del 

relativo esito con la data della decisione Semestrale

Tutte le po

Art. 53, c. 1 bis, 

d.lgs. 82/2005 

modificato dall’art. 

43 del d.lgs. 179/16

Catalogo dei dati, metadati e delle banche 

dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da pubblicare anche  

tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati della PA e delle banche dati  

www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID Tempestivo

Non si applica

Informazioni 

ambientali

Art. 40, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013

Strutture sanitarie 

private accreditate

Art. 41, c. 4,

d.lgs. n. 33/2013

Strutture sanitarie private accreditate (da 

pubblicare in tabelle)

Altri contenuti

Interventi 

straordinari e di 

emergenza

Interventi straordinari e di emergenza (da 

pubblicare in tabelle)

Prevenzione della Corruzione

Altri contenuti Accesso civico

Altri contenuti
Accessibilità e Catalogo dei 

dati, metadati e banche dati

http://www.dati.gov.it/
http://www.dati.gov.it/
http://www.dati.gov.it/
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Art. 53, c. 1,

bis, d.lgs. 82/2005 Regolamenti

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in 

Anagrafe tributaria Annuale

O.O.  Amministrativa

Art. 9, c. 7, d.l. n. 

179/2012

convertito con 

modificazioni dalla 

L. 17

dicembre 2012,

n. 221

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 

contenute nella circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.)

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) e lo 

stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione

Annuale

(ex art. 9, c. 7, D.L. n.

179/2012)

P.O. Amministrativa

Altri contenuti Dati ulteriori

Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013 Art. 1, c. 

9, lett. f), l. n. 

190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati non 

previsti da norme di legge si deve procedere 

alla anonimizzazione dei dati personali 

eventualmente presenti, in virtù di quanto 

disposto dall'art. 4, c. 3, del d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della 

normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate

…. Tutte le po

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013)

Altri contenuti
Accessibilità e Catalogo dei 

dati, metadati e banche dati
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SEZIONE “TRASPARENZA” 
 
Articolo 10, decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, come modificato dall’articolo 

10 del decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 
 
PREMESSA: I contenuti e le finalità della Sezione TRASPARENZA.  
Con la redazione della presente sezione, il comune di Monterotondo Marittimo (GR) intende dare piena e 
completa attuazione al principio di trasparenza, intesa come l’accessibilità totale dei dati e documenti 
detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di:  

a) tutelare i diritti dei cittadini; 
b) promuovere la partecipazione degli interessati all’attività amministrativa;  
c) favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle 

risorse pubbliche;  
come stabilito dall’art. 1, comma 1, d.lgs. 33/2013, modificato dall’art. 2, comma 1, del d.lgs. 97/2016.  
Il presente documento aggiorna per il principio dello scorrimento, le disposizioni del PTPC 2017/2019 – 
Sezione trasparenza.  
In premessa, vanno comunque confermate le notevoli difficoltà applicative e di adattamento, per enti di 
ridotte dimensioni, della normativa in materia di trasparenza, anche alla luce dell’inserimento 
nell’ordinamento pubblico dell’Accesso civico “generalizzato”, previsto dall’art. 5, comma 2 e seguenti e 
articolo 5-bis, del d.lgs. 33/2013, a cui gli enti sono stati chiamati a dare attuazione entro il 23 dicembre 
2016.  
Infatti, il carattere indifferenziato degli obblighi di pubblicità, applicati con analogo contenuto, stessi 
adempimenti, stessa tempistica e uguali sanzioni ad enti e realtà profondamente diversi tra loro, senza 
distinguerne la portata in ragione del grado di esposizione, genera delle criticità difficilmente 
insormontabili, soprattutto negli enti locali di piccola e media dimensione, dove la struttura organizzativa 
non è in grado di adempiere tempestivamente agli obblighi e di supportare a dovere i compiti del RPCT.  
Nonostante ciò si ribadisce che, per questo ente, il rispetto degli obblighi di trasparenza, oltre che costituire 
livello essenziale delle prestazioni erogate, rappresenta un valido strumento di diffusione e affermazione 
della cultura delle regole, nonché di prevenzione e di lotta a fenomeni corruttivi.  
La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e per 
l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa. La puntuale e tempestiva attuazione degli obblighi in 
materia  di  trasparenza,  rendendo  conoscibili  tutti  gli  aspetti  rilevanti  dell'attività  amministrativa, 
rappresenta - allo stesso tempo - un efficace deterrente dei comportamenti scorretti da parte di 
responsabili di P.O., funzionari, dipendenti ed amministratori, strumento idoneo a consentire l'esercizio dei 
diritti da parte dei cittadini, ed efficace strumento di controllo sull'efficienza, efficacia ed economicità 
dell'attività amministrativa. 
Essa, infatti, consente: 

 la conoscenza del responsabile per ciascun procedimento amministrativo e, più in generale, per 
ciascuna area di attività dell’amministrazione e, per tal via, la responsabilizzazione dei 
responsabili di P.O./funzionari;


 la conoscenza dei presupposti per l’avvio e lo svolgimento del procedimento e, per tal via, se ci 

sono dei “blocchi” anomali del procedimento stesso;
 la conoscenza del modo in cui le risorse pubbliche sono impiegate e, per tal via, se l’utilizzo di

risorse pubbliche è deviato verso finalità improprie. 
 
Per queste ragioni, la presente sezione, è parte integrante e complementare del Piano Triennale della 
Prevenzione della Corruzione (PTPC). 
 
 

 

Nella elaborazione della presente sezione, si è tenuto conto dei seguenti riferimenti normativi e 
orientamenti dell’ANAC:  
- decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, come modificato dal d.lgs. 97/2016;  
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- Linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016» delibera ANAC n. 1310 
del 28 dicembre 2016;  

- Allegato «1» delle suindicate Linee guida, relativa alla sezione “Amministrazione trasparente – Elenco 
degli obblighi di pubblicazione vigenti;  

- Linee Guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso 
civico di cui all’art. 5 co. 2 del d.lgs. 33/2013”, delibera ANAC n. 1309 del 28 dicembre 2016. 

 

La sezione definisce le misure, i modi e le iniziative per l'adempimento degli obblighi di pubblicazione 
previsti dalla normativa vigente, ivi comprese le misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la 
tempestività dei flussi informativi facenti capo ai responsabili degli uffici dell'amministrazione. 
 
La sezione "Amministrazione trasparente" è organizzata in sezioni e sottosezioni, come previsto dalle Linee 
guida di cui alla delibera ANAC n. 1310/2016. 
 
Nei casi in cui, nelle rispettive sezioni e sottosezioni, dovevano trovare pubblicazione documenti o 
informazioni già presenti in altre pagine del sito, si è operato attraverso un rimando, con il duplice positivo 
effetto di evitare di modificare la struttura del sito internet istituzionale, recentemente riorganizzata e di 
ottenere l'accessibilità ai documenti ed informazioni attraverso diversi canali. 
 
Le misure della presente sezione sono, ovviamente, coordinate con le misure e gli interventi previsti dal 
Piano di prevenzione della corruzione 2019/21.  
Gli obiettivi ivi contenuti sono formulati in collegamento con la programmazione strategica e operativa 
dell'ente, definita nel Documento Unico di Programmazione (DUP) e nel Piano della Performance. Il Nucleo 
di Valutazione, inoltre, ai sensi dell’art. 44 del d.lgs. 33/2013, modificato dall’art. 35, comma 1, del d.lgs. 
97/2016, verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel PTPC e quelli indicati nel Piano della Performance, 
valutando altresì l'adeguatezza dei relativi indicatori. 
 
Il Nucleo di valutazione, inoltre, è tenuto ad utilizzare le informazioni e i dati relativi all'attuazione degli 
obblighi di trasparenza ai fini della misurazione e valutazione delle performance sia organizzativa, sia 
individuale del responsabile e dei titolari apicali dei singoli uffici responsabili della trasmissione dei dati. 
 

 

1. ORGANIZZAZIONE E FUNZIONI DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

1.1 Struttura organizzativa 
 

Nel rispetto dei principi costituzionali di legalità, imparzialità e buon andamento, in conformità alle 
disposizioni previste nel Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali (d.lgs. 18 agosto 2000, n. 
 
267) e nel rispetto dei criteri di organizzazione dettati dal d.lgs. 30 marzo 2001, n.165, le strutture del 
comune sono organizzate secondo la competenza specifica.  
Ciascuna struttura organizzativa è definita in base a criteri di autonomia, funzionalità ed economicità di 
gestione e secondo principi di professionalità e responsabilità.  
La struttura è articolata in Area funzionali ed Uffici. 
 
2. PROCEDIMENTO DI ELABORAZIONE E ADOZIONE DELLA SEZIONE 

 
2.1 Il principio della trasparenza  
Il d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, intende la trasparenza come accessibilità totale dei dati e documenti 
detenuti dalle pubbliche amministrazioni.  
Tra le principali novità introdotte dal d.lgs. 97/2016 che ha largamente modificato, integrato ed abrogato le 
norme del d.lgs. 33/2013 (all’articolo 5 e 5-bis) si riscontra la conferma del diritto di accesso civico 
“semplice” (comma 1 – da ora in poi solo “accesso civico”) e l’accesso “generalizzato” (comma 2 - da ora: 
FOIA), in attuazione di tali normative:  

per l’accesso civico, l’ente ha già provveduto a redigere e pubblicare il modulo per l’attivazione della 
richiesta di accesso civico, nella seguente sezione del sito web: Amministrazione trasparente>Altri 
contenuti - Accesso civico; 

 
 
 
 
  

per il FOIA, si è provveduto ad individuare l’URP come struttura deputata a ricevere le richieste di


http://www.comunesantangeloinvado.it/index.php?id=22923
http://www.comunesantangeloinvado.it/index.php?id=22923
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Accesso civico generalizzato e si è provveduto a pubblicare il relativo modulo di richiesta. Entrambe 
le indicazioni sono state inserite nella sezione: Amministrazione trasparente>Altri contenuti - 
Accesso civico. 

Il Comune è dotato di un regolamento sull’accesso civico. 
 

2.2 Coordinamento del PTPC – sezione trasparenza con il Piano delle Performance 
 
La nuova formulazione dell’art. 10 del d.lgs. 33/2013, come modificato dall’art. 10 del d.lgs. 97/2016, 
prevede che vengano indicati i responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei dati, documenti e 
informazioni (comma 1), mentre il comma 3, ribadisce che la promozione di maggiori livelli di trasparenza 
costituisce un obiettivo strategico di ogni ente e deve tradursi nella definizione di obiettivi organizzativa i 
individuali;  
Per quanto sopra, andranno pubblicati sulla sezione Amministrazione trasparente:  

 Il PTPC 2020/2022;

 Piano e relazione sulla Performance;


 Nominativi e curricula dei componenti del Nucleo di Valutazione, anche i relativi compensi in 
analogia alle norme sui Collaboratori e consulenti (art. 15, d.lgs. 33/2013).

 
Il Piano delle Performance, deve indicare - con chiarezza - obiettivi e indicatori, criteri di monitoraggio, 
valutazione e rendicontazione. Il Piano è il principale strumento che la legge pone a disposizione dei 
cittadini perché possano conoscere e valutare in modo oggettivo e semplice l’operato delle amministrazioni 
pubbliche. 
 
Al Piano della Performance è anche collegato l’intero sistema di valutazione e di incentivazione del 
personale dell’ente. La pubblicazione dei dati relativi al raggiungimenti degli obiettivi inseriti nel piano delle 
Performance avranno particolare rilevanza nella scelta delle informazioni da rendere disponibili ai cittadini 
e agli utenti dei servizi.  
Fanno parte del Ciclo della Performance:  

 Il Documento unico di Programmazione;

 il PEG / PDO / Piano della performance - che definisce ed individua gli obiettivi di natura economica 
e di efficienza (in termini di costi e ricavi) che l’ente si impegna a perseguire.
  

2.3 Il Responsabile per la trasparenza e la struttura comunale di supporto 
 
Il RPCT è individuato nel Segretario comunale, responsabile anche per la prevenzione della corruzione, ex 
art. 1, comma 7, della legge 190/2012, nominato con decreto del Sindaco di Monteriggioni (Comune 
capoconvenzione) n. 26 del 17.09.2019. 
 
Il RPCT svolge stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli 
obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 
l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, al Nucleo 
di Valutazione, all'ANAC e, nei casi più gravi, all’ufficio di disciplina, i casi di mancato o ritardato 
adempimento degli obblighi di pubblicazione. 
Il RT, inoltre, svolge i nuovi compiti derivanti dall’applicazione del FOIA (Accesso civico generalizzato), sia 
per: 

a) la facoltà di richiedere agli uffici le informazioni sull’esito delle istanze pervenute; 
b) per la competenza in materia di «riesame» (nuovo art. 5, comma 7, del d.lgs. 33/2013, modificato). 

Ai fini di garantire l’attività di supporto al RT, in merito al controllo sull'adempimento da parte 
dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, ogni responsabile di 
settore e di servizio, in relazione al proprio ufficio, trasmetterà i dati soggetti a obblighi di pubblicazione, 
all’addetto alla pubblicazione nel sito web del comune. 

 

2.4 Individuazione e modalità di coinvolgimento dei portatori di interessi diffusi (stakeholder) 
 
Il d.lgs. 14 marzo 2013, n.33, all’art. 3, introduce il diritto di conoscibilità delle informazioni e dei documenti 
detenuti, garantendo la piena accessibilità agli stessi da parte dei cittadini.  
Sulla base di questi principi è opportuno che l’amministrazione raccolga feedback dai cittadini/utenti e dagli 
stakeholder (vengono individuati come stakeholder, al fine di un loro coinvolgimento per la realizzazione e 
la verifica dell’efficacia delle attività proposte nel presente programma, i cittadini anche in forma associata, 
le associazioni sindacali e/o di categoria, i mass media, gli ordini professionali e le imprese

http://www.comunesantangeloinvado.it/index.php?id=22923
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anche in forma associata) sul livello di utilità dei dati pubblicati, anche per un più consapevole processo di 
aggiornamento annuale della presente sezione, nonché eventuali reclami sulla qualità delle informazioni 
pubblicate ovvero in merito a ritardi e inadempienze riscontrate. Analogo procedimento dovrà essere 
previsto per la verifica sulle modalità di pratica applicazione del FOIA. 
 
A tal fine, il comune utilizzerà diversi strumenti – soprattutto legati al canale telematico (sito internet, posta 
elettronica, ecc.) - per la rilevazione del livello di utilità e di utilizzazione dei dati pubblicati.  

 

3. LE MISURE ORGANIZZATIVE 

 

3.1 Iniziative per la trasparenza 
 
Nel triennio 2020/2022 i dati presenti sul sito saranno costantemente e ulteriormente aggiornati. 
 
Sarà proseguita l’attività formativa, contestuale a quella sul Piano e sulle misure anticorruzione.  
Tra gli obiettivi dell’ente vi è quello di sensibilizzare i cittadini all’utilizzo del sito istituzionale del comune, al 
fine di sfruttarne tutte le potenzialità, sia dal punto di vista informativo che di erogazione di servizi online. 
Per quanto riguarda le informazioni ed i dati da pubblicare, relativamente ai contenuti, ogni Area sarà 
responsabile per le materie di propria competenza. 
 
Nella Tabella allegato “1”delle Linee Guida dell’ANAC, approvate in data 28/12/2016, n. 1310, sono riportati 
tutti gli obblighi di pubblicazione, organizzati in sezioni corrispondenti alle sezioni del sito “Amministrazione 
trasparente” previste dal d.lgs. 33/2013, cui si rinvia integralmente. 

 

La tabella ANAC è allegata al presente Piano sub allegato “D”, appositamente integrata con l’indicazione 
dell’Area che deve provvedere alla pubblicazione dei dati e delle informazioni ivi riportate.  
 
 
 

3.2 Iniziative pubbliche in materia di trasparenza. 
 
Si prevede lo sviluppo di attività formative nel corso del triennio 2024/2026, in concomitanza 
dell’approvazione del PTPC. Nell’ambito delle attività di presentazione del Programma e della Relazione sulla 
performance, di cui all’art. 10, comma 1, lett. a) e b) del d.lgs. 150/2009, alle associazioni di consumatori o 
utenti e a ogni altro osservatore qualificato, saranno organizzate, compatibilmente con le risorse finanziarie a 
disposizione, iniziative pubbliche in materia di trasparenza. 

 

4. LA SEZIONE ”AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” 

 

4.1 La sezione "Amministrazione Trasparente" - Organizzazione 
 
Al fine di dare attuazione alla disciplina sulla trasparenza, a seguito delle numerose ed importanti novità 
introdotte dal d.lgs. 97/2016 sarà necessario organizzare un lavoro collettivo, che vede coinvolti tutti i settori 
dell’ente, finalizzato all’implementazione dei dati pubblicati. 
Nella programmazione degli interventi va comunque sottolineato che la consistente riduzione dei dipendenti 
in servizio - soprattutto quelli addetti a funzioni amministrative - avvenuta nel corso dell’ultimo decennio, ha 
comportato una considerevole difficoltà a sviluppare e consolidare il flusso delle informazioni da pubblicare 
nel sito, sia per ciò che concerne l’inclusione di nuovi dati, sia per la costante attività di aggiornamento.  
 
Come previsto nel d.lgs. 33/2013, articolo 3, comma 1-ter, aggiunto dall’art. 4, comma 1, lett. b) del d.lgs. 
97/2016, l'ANAC poteva, con il PNA 2016, precisare gli obblighi di pubblicazione e le relative modalità di 
attuazione, in relazione alla natura dei soggetti, alla loro dimensione organizzativa e alle attività svolte, 
prevedendo in particolare modalità semplificate per i comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti. 
 
Nel nuovo PNA, invece, l’ANAC ha previsto che le «Particolari modalità semplificate per l’attuazione degli 
obblighi di trasparenza da parte dei comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti, previste nell’art. 3, 
co. 1-ter, del d.lgs. 33/2013, introdotto dal d.lgs. 97/2016, di cui si attende ancora la pubblicazione. 
 
 

4.2 Le caratteristiche delle informazioni 
 
L'Ente è tenuto ad assicurare la qualità delle informazioni riportate nel sito istituzionale nel rispetto degli 
obblighi di pubblicazione previsti dalla legge, assicurandone l'integrità, il costante aggiornamento, la 
completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, l'omogeneità, la facile 
accessibilità, nonché la conformità ai documenti originali in possesso dell'amministrazione, l'indicazione della 
loro provenienza e la riutilizzabilità. Il RPCT garantirà che i documenti e gli atti oggetto di pubblicazione 
obbligatoria siano quindi pubblicati:  



5 
 

- in forma chiara e semplice, tali da essere facilmente comprensibili al soggetto che ne prende visione; 
 

- completi nel loro contenuto, e degli allegati costituenti parte integrante e sostanziali dell'atto;  
- con l'indicazione della loro provenienza, e previa attestazione di conformità all'originale in possesso 

dell'amministrazione; 
- tempestivamente e comunque non oltre trenta (30) giorni dalla loro efficacia; 
 
- per un periodo di cinque anni, decorrenti dal 1° gennaio successivo a quello a cui decorre l'obbligo di 

pubblicazione, esclusi gli atti, i documenti e le informazioni per la quali il d.lgs. 33/2013, prevede dei 
tempi di pubblicazione diversificati (esempio: i dati degli artt. 14 e 15). Gli atti che producono i loro 
effetti oltre i cinque anni andranno comunque pubblicati fino alla data di efficacia. Allo scadere del 
termine sono comunque conservati e resi disponibili all'interno di distinte sezioni di archivio; 

- in formato di tipo aperto, ai sensi dell'articolo 68 del Codice dell'amministrazione digitale, di cui al d.lgs. 
82/2005, e saranno riutilizzabili ai sensi del d.lgs. 196/2003, senza ulteriori restrizioni diverse 
dall'obbligo di citare la fonte e di rispettarne l'integrità. 

 

4.3 Tutela dei dati personali e obblighi di trasparenza 
 

Nei casi in cui norme di legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, i settori 
responsabili per il loro inserimento/pubblicazione/trasmissione provvedono a rendere non intelligibili i dati 
personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di 
trasparenza della pubblicazione. Si considerano generalmente come dati non indispensabili e non 
pertinenti: l’indirizzo e il numero telefonico privati, nonché le coordinate bancarie dei soggetti destinatari 
degli atti per cui la legge prescrive la pubblicazione, salvo che la legge stessa non disponga diversamente. 

 
Per quanto concerne la pubblicazione dei dati relativi all’art. 26 del d.lgs. 33/2013 relativi a contributi, 
sovvenzioni e ausili finanziari di qualsiasi natura, è esclusa la pubblicazione dei dati identificativi delle 
persone fisiche, qualora dalla pubblicazione si possano ricavare informazioni relative allo stato di salute o 
alla situazione di disagio economico-sociale. In particolare, per quanto riguarda i contributi di carattere 
sociale, l’identificazione del beneficiario avviene per mezzo di un codice identificativo. In materia, vanno 
comunque osservate del disposizioni impartite dal Garante per la Protezione dei Dati Personali, nelle sue 
“Linee guida in materia di trattamento di dati personali, contenuti anche in atti e documenti amministrativi, 
effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri enti obbligati”, 
datato 28 maggio 2014 (pubblicato sulla G.U. n. 134 del 12 giugno 2014). 
Non sono pubblicati gli atti e documenti che non hanno valenza generale e che acquistano efficacia con la 
notifica ai destinatari ai sensi dell’art.21 bis della legge 7 agosto 1990, n.241, salve diverse previsione di 
legge o di regolamento. 

 

4.4 Modalità e tempi di attuazione della Sezione Trasparenza del PTPC: 
 

Anche nella sezione del PIAO relativa alla  performance 2024-2026 sarà inserito un obiettivo intersettoriale 
in materia di trasparenza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALTRE MISURE ORGANIZZATIVE – Anni 2020/2022 
 

  COSA   CHI PERIODO PREVISTO 

1. Aggiornamento della Sezione Trasparenza Responsabile 01/01 31/12 
 nel PTPC    Trasparenza   

2. Attività di formazione specifica personale Responsabile 01/01 31/12 
 dipendente  in materia di trasparenza; Trasparenza o   

 FOIA,  tutela  della  privacy,  segreto docenza esterna   

 d’ufficio       

3. Controllo e monitoraggio pubblicazione Responsabile 01/01 31/12 
 atti e documenti   Trasparenza   

4. Formulazione direttive interpretative, Responsabile 01/01 31/12 
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 anche  attraverso  incontri  dedicati,  su trasparenza   

 modalità di pubblicazione, tipo di atti e    

 organizzazione degli stessi all'interno del    

 sito       

5. Aggiornamento delle informazioni Tutti i settori e 01/01 31/12 
 pubblicate secondo gli obblighi di legge servizi   

6. 

Organizzazione di una iniziativa pubblica in 
materia di trasparenza 

Responsabile 
trasparenza 01/01 31/12 

7. Iniziative  rivolte  ai  cittadini  per  la Responsabile 01/01 31/12 
 conoscenza delle disposizioni in materia trasparenza   

 di trasparenza       

8. Assicurare con tempestività la  Tutti i settori e 01/01 31/12 
 trasmissione, l’aggiornamento  servizi   

 e la veridicità dei dati da pubblicare     

 

5. PROCESSO DI ATTUAZIONE DEL SISTEMA DELLA TRASPARENZA 

 

5.1 I responsabili della trasmissione dei dati 
 

Responsabile della trasmissione dell’atto, documento o informazione oggetto di pubblicazione è il 
dipendente tenuto alla produzione dell’atto medesimo, il quale provvederà alla pubblicazione entro 
sessanta (60) giorni dalla formale adozione, salvi termini più ristretti laddove previsti. 

  
Tutti i documenti saranno trasmessi in formato di tipo aperto (per formati di dati aperti si devono 
intendere almeno i dati resi disponibile e fruibili on line in formati non proprietari, a condizioni tali da 
permettere il più ampio utilizzo anche a fini statistici e la ridistribuzione senza ulteriori restrizioni d’uso, di 
riuso o di diffusione diverse dall’obbligo di citare la fonte e di rispettarne l’integrità) mezzo posta 
elettronica all’indirizzo email dell’addetto al sito web specificando nella email di accompagno la durata 
della pubblicazione e la Sottosezione di Livello 1 o eventuale Sottosezione di Livello 2 del sito in cui tali 
informazioni dovranno essere pubblicate. 

 
Il RPCT e i responsabili delle Aree in cui si articola la struttura organizzativa dell’Ente vigileranno sulla 
regolare produzione, trasmissione e pubblicazione dei dati. 

 

5.2 Responsabili pubblicazione e aggiornamento dati 
 

Responsabile della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati oggetto di pubblicazione, quando non 
diversamente disposto dal presente Piano, è il dipendente tenuto alla produzione dell’atto (o in assenza il 
Responsabile dell’Area di riferimento), il quale, una volte ricevuti i dati e le informazioni da pubblicare, 
provvederà tempestivamente, e comunque non oltre 60 giorni alla loro affissione nella sezione dedicata 
del sito web. Per gli atti pubblicati a cura dell’Ufficio Segreteria, responsabile è il dipendente addetto alla 
pubblicazione di tale Ufficio. 

 

 

 

 

 

 

 

5.3 Referenti per la trasparenza 
 

I responsabili delle varie Aree svolgeranno anche il ruolo di Referenti per la trasparenza, favorendo ed 
attuando le azioni previste nella presente Sezione. A tale fine vigileranno:  

 sul tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge;




 sull’integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la semplicità di consultazione, la 
comprensibilità, l’omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai documenti originali in 
possesso dell’amministrazione, l’indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità delle 
informazioni pubblicate;




 sulle misure di tutela inerenti la pubblicazione di atti e documenti che contengono dati sensibili e 
giudiziari (art. 4, comma 1, lettere d. ed e. del d.lgs. 196/2003) ed applicando il principio di pertinenza e 
di non eccedenza per i dati personali comuni.


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6. CONTROLLI E MONITORAGGI 
 

6.1 Il processo di controllo 
 
L’attività di controllo sarà svolta dal RPCT, coadiuvato dai responsabili di settore che vigileranno sull’effettiva 
attuazione degli obblighi di pubblicazione e delle disposizioni sul FOIA, previsti dalla normativa vigente, 
predisponendo apposite segnalazioni in caso di mancato o ritardato adempimento. Tale controllo verrà 
attuato:  
• nell’ambito dell’attività di monitoraggio del Piano triennale di prevenzione della corruzione;  
• attraverso il monitoraggio effettuato in merito al diritto di accesso civico e FOIA (artt. 5 e 5-bis, d.lgs. 
33/2013) sulla base delle segnalazioni pervenute. 
 

Per ogni informazione pubblicata (art. 6 d.lgs. 33/2013) dovrà essere verificata: 
• la qualità; 
• l'integrità; 
• il costante aggiornamento; 
• la completezza; 
• la tempestività 
• la semplicità di consultazione; 
• la comprensibilità; 
• l'omogeneità; 
• la facile accessibilità; 
• la conformità ai documenti originali in possesso dell'amministrazione; 
• la presenza dell'indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità. 
 
In sede di aggiornamento annuale della Sezione Trasparenza del PTPC, verrà rilevato lo stato di attuazione 
delle azioni previste. 

 

Anche il Nucleo di Valutazione (NdV) è chiamato a svolgere una importante attività di controllo, in quanto 
spetta a tale organismo verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel PTPC, di cui all'articolo 10 del d.lgs. 
33/2013 e quelli indicati nel Piano delle Performance, valutando altresì l’adeguatezza dei relativi indicatori. 
Inoltre, il NdV, utilizzerà le informazioni e i dati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della 
misurazione e valutazione delle performance organizzativa ed individuale del responsabile e dei singoli uffici 
responsabili della trasmissione dei dati. 
 
Spettano, inoltre, al NdV i compiti per la predisposizione e la pubblicazione delle Attestazioni 
sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione dell’ente, riferite a ciascun anno, complete delle griglie di 
rilevazione e delle schede di sintesi, come da istruzioni emanate annualmente dall’ANAC con apposita 
deliberazione. Le attestazioni del NdV dovranno essere pubblicate nella sezione: Amministrazione 
trasparente> Disposizioni generali> Attestazioni OIV o di struttura analoga. 

 

 

 

 

 

 

7. DATI ULTERIORI 
 
Il RPCT, sulla scorta delle banche dati esistenti e previa condivisione con i Responsabili di settore, può 
individuare dati ulteriori da pubblicare nella sezione Amministrazione trasparente>altri contenuti. La 
decisione di inserire dati ulteriori e le relative modalità sono oggetto degli aggiornamenti della presente 
Sezione del Piano. 
 
 

8. LE SANZIONI 
 
L'inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente costituisce elemento di 
valutazione della responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno all'immagine 
dell'amministrazione ed è comunque valutato ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del 
trattamento accessorio collegato alla performance individuale dei responsabili.  

In materia di applicazione del regime sanzionatorio per la violazione di specifici obblighi di trasparenza, nel 
corso del 2016, è stato approvato uno specifico provvedimento dell’ANAC, datato 16 novembre 2016, 
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recante “Regolamento in materia di esercizio del potere sanzionatorio, ai sensi dell'art. 47 del decreto  
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, come modificato dal decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97”. 

 

Si riporta, di seguito, il quadro sinottico relativo alle sanzioni previste dal d.lgs. 33/2013. 
 
 

NORNA 
  

Sanzione in 
   

A CHI 
   

RIF. ART. 47 
 

          

 violata    Euro         d.lgs. 33/2013  
                

                

         

 Art. 14   Da 500 a  Organi politici, dirigenti, Segretario, P.O.  Comma 1  

    10.000   Mancata o incompleta comunicazione    

        situazione patrimoniale  complessiva,  azioni,    

        ecc. e compensi a cui da diritto la carica    

        (compresi coniuge e parenti 2° grado se danno    

        il consenso)        
                

                

         

 Art. 14   Da 500 a  Dirigente che non effettua la comunicazione  Comma 1-bis  

    10.000   per emolumenti a carico finanza pubblica.    

                
                

         

 Art. 4-bis,   Da 500 a  Responsabile mancata pubblicazione dei dati  Comma 1-bis  

 co. 2   10.000   sui  pagamenti  sul  sito  «Soldi  pubblici»    

        >Amministrazione trasparente      
                
                

            

 Art. 22   Da 500 a  Responsabile violazione per mancata  Comma 2  

    10.000   pubblicazione dei dati sulle società partecipate    

                
                

 

Le relative sanzioni sono irrogate dall’ANAC, secondo il regolamento emanato nel rispetto della legge 
689/1981.  
(articolo 47 d.lgs. 33/2013, modificato da art. 38, comma 1, lettere a) e b) d.lgs. 97/2016)  
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Il rapporto esamina l’evoluzione 
dei fenomeni corruttivi e di 
criminalità organizzata in Toscana 
per l’anno 2021, individuandone 
le principali dinamiche di sviluppo 
e riproduzione criminale alla luce 
delle perduranti condizioni di 
crisi economico-sociale prodotte 
dall’emergenza sanitaria. Il rapporto 
è articolato in due macro-sezioni. 

La prima sezione offre un’analisi 
aggiornata sulle dinamiche di proiezione 
della criminalità organizzata sia nei 
mercati illeciti che nell’economia legale 
della Toscana, tracciandone elementi 
di continuità e cambiamento rispetto 
agli anni precedenti e ad altre regioni 
del Centro-Nord. La sezione ospita 
due focus tematici: (1) un’indagine 
sul mercato degli stupefacenti in 

Toscana e sulla sua evoluzione; (2) un 
approfondimento sul grave fenomeno 
della tratta e sfruttamento della 
prostituzione nel territorio regionale.

La seconda sezione analizza i principali 
andamenti relativi alla corruzione politica 
e amministrativa emersi dall’ events 
analysis condotta su oltre 470 eventi 
di potenziale corruzione registrati nel 
2021 su scala nazionale, e codificati 
attraverso il progetto C.E.C.O. La sezione 
ospita, inoltre, un approfondimento 
analitico e comparato tra i principali 
episodi intercorsi nel corso dell’anno nel 
territorio regionale. In particolare, viene 
proposta una valutazione dell’impatto 
della crisi sanitaria sui fenomeni 
corruttivi, a partire da un esame dei 
principali eventi-spia correlati a questi 
fenomeni.  

Sesto Rapporto 
sui Fenomeni di Criminalità 
Organizzata e Corruzione
in Toscana. 

Anno 2021
Sintesi

3
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Fenomeni di 
criminalità organizzata

>	 Gli episodi del 2021 confermano le 
specificità territoriali della proiezione criminale 
delle mafie nazionali e transnazionali nel 
territorio regionale, ossia la c.d. “variante” 
toscana. Dall’analisi dei principali episodi 
intercorsi alcune dinamiche di riproduzione 
criminale restano prevalenti: (a) una presenza 
pulviscolare di soggetti e investimenti criminali 
sul territorio regionale; (b) forme organizzative 
reticolari e tendenzialmente poco strutturate; 
(c) una forte vocazione imprenditoriale che si 
esprime nel mercato piuttosto che nei territori, 
attraverso attività di riciclaggio e, in maniera più 
limitata, attraverso imprese mafiosa con sede 
legale stabile nella regione;

>	 Nonostante la specifica “variante” 
criminale che caratterizza la Toscana, come 
già riscontrato ampiamente in altre aree del 
Centro-Nord nel corso del 2021 sono emersi 
nuovi elementi che segnalano un elevato rischio 
rispetto a forme di radicamento organizzativo 
tradizionale delle mafie nazionali nel contesto 
regionale, sebbene, al momento, siano state 
più sporadiche le tracce di una presenza 
organizzativa stabile;
•	 Dall’events analysis dei principali episodi 

di proiezione criminale riferibili alla criminalità 
organizzata avvenuti in Toscana sono emersi 45 
casi di proiezione nel corso del 2021.  L’analisi 
della matrice criminale di questi episodi evidenzia 
l’elevata capacità di penetrazione soprattutto di 
soggetti riconducibili ad organizzazioni di origine 
‘ndranghetista (47% dei casi) tanto nei traffici 
illeciti su larga scala che interessano il territorio 
regionale (es. narcotraffico), quanto nell’economia 
legale. Per numerosità dei casi seguono gli 
episodi con matrice mista e straniera (26%), 
camorristica (19%), siciliana (3%) e altre (5%);

>	 Rispetto agli episodi ricondotti a gruppi 
di ‘ndrangheta, l’analisi identifica un salto 
evolutivo nella loro proiezione criminale 
in Toscana, come mostrato da più dinamiche 
concomitanti: (a) una matrice sempre più poli-
criminale delle attività economiche promosse, 
prodotto di una più elevata diversificazione 
degli investimenti nei mercati leciti ed illeciti 
del territorio regionale, che viene utilizzato da 
questi gruppi come un mercato sia di transito – 
integrato in reti transnazionali di narcotraffico 
– sia, allo stesso tempo, di radicamento economico 
–  con l’avvio di imprese che hanno sede legale 
nella regione ed operano nel suo tessuto 

01.
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economico non per fini di mero riciclaggio; (b) 
una spiccata capacità di ricerca e costruzione 
di co-interessenze e, talvolta, di collusioni 
con alcuni operatori economici locali tanto a 
livello individuale quanto su scala più ampia 
(es. di comparto); (c) capacità di alterazione 
dei principi di libera concorrenza ed integrità 
nel mercato dei contratti pubblici, attraverso 
un utilizzo del metodo mafioso nei confronti di 
altri operatori del mercato; (d) carattere multi-
territoriale delle attività illecite promosse non 
più in limitati contesti locali ma su più province 
della stessa regione e fuori dai confini regionali, 
con una proiezione diretta anche sugli stessi 
territori di origine;             

>	 L’analisi degli episodi del 2021 evidenzia 
l’elevato rischio rispetto a dinamiche di 
trapianto organizzativo in Toscana di gruppi di 
criminalità organizzata di origine camorristica 
in fuga da mercati e territori di origine ad 
elevata competizione ed instabilità criminale. 
Rimane, comunque, prevalente la vocazione 
imprenditoriale ed una presenza più pulviscolare 
di soggetti riconducibili a questa matrice, che 
si fanno promotori di attività di riciclaggio 
nell’economia legale sia in contesti territoriali 
più periferici della regione, sia nei grandi centri 
urbani, compreso il capoluogo di regione;

>	 L’analisi degli episodi riferibili 
ad associazioni criminali di matrice 
transnazionale (26% del totale) mostra l’elevata 
internazionalizzazione dei mercati illeciti della 
Toscana, e la progressiva formazione di gerarchie 
criminali all’interno degli stessi, con protagonisti 
gruppi misti a prevalente origine albanese (43%), 
soprattutto nel settore degli stupefacenti, cinese 
(37%) e nigeriana (10%);

>	 La distribuzione degli episodi intercorsi 
nel 2021 (45 casi) per tipologia di settore 
illecito vede prevalere forme di criminalità 
economica (45%), in misura uguale sia per 
attività di riciclaggio che per la commissione 
di altri reati ad esso connessi (es. reati fiscali, 
truffe e frodi). In entrambi i casi si tratta spesso 
di attività realizzate non per il solo beneficio 
del gruppo criminale, ma anche per quei 
soggetti imprenditoriali locali, interessati ad 

acquisire “servizi” criminali di questa natura 
(es. il tipico schema delle società mafiose 
‘cartiere’ che generano illegalità economica per 
l’imprenditoria legale). Di particolare interesse, 
sotto un profilo quantitativo e qualitativo, il 
traffico degli stupefacenti (18%), seguito da 
episodi riconducibili ad estorsione/usura (10%), 
favoreggiamento all’immigrazione clandestina e 
criminalità ambientale (entrambi 6%);

>	 Rispetto alla proiezione nei settori 
dell’economia legale, l’analisi sugli eventi 
intercorsi nel 2021 conferma la prevalenza 
degli investimenti nel settore privato 
rispetto alla più tradizionale penetrazione nel 
mercato dei contratti pubblici. Nello specifico, 
quello immobiliare (24%) resta un settore di 
specifico interesse, seguito da costruzioni ed 
estrazione/cave (17%), rifiuti (13%) e appalti 
(11%). Di particolare rilevanza anche gli episodi 
che riguardano il settore manifatturiero 
(11%), una specificità territoriale a confronto 
con altri contesti regionali del Centro-Nord, 
soprattutto se si considera il coinvolgimento 
prevalente, in questo caso, di soggetti 
riconducibili ad associazioni di origine mista e 
straniera (es. cinese); 
 
>	 Alla luce delle conseguenze economico-
finanziarie della crisi sanitaria, si segnala un 
ulteriore incremento delle vulnerabilità 
del settore privato rispetto a forme di 
penetrazione criminale, per via della 
perdurante crescita della domanda di capitali 
e di compravendite di attività economiche in 
difficoltà finanziarie, fenomeni rispetto ai quali si 
è consolidata negli ultimi anni un’efficace azione 
di monitoraggio da parte delle forze di polizia ed 
interforze (DIA); 

>	 Nel rapporto si evidenzia, ancora una 
volta, come l’economia sommersa, i settori 
economici a legalità debole e quelli nei quali 
sono più diffuse forme di criminalità economica, 
finanziaria ed ambientale, costituiscono il 
principale canale di infiltrazione criminale 
delle mafie nel territorio toscano. Dalle evidenze 
investigative emerse nel 2021, è sempre più 
evidente la capacità di penetrazione criminale 
anche in settori e distretti produttivi della 
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Toscana non periferici né tantomeno secondari, 
ma, al contrario, rilevanti sia sotto un profilo 
economico che per l’azione di monitoraggio 
e regolazione pubblica (es. tessile e conciario, 
rifiuti);
 
>	 Rispetto alle attività di riciclaggio, 
secondo i dati U.I.F. di Banca d’Italia, sono state 
8206 le segnalazioni di operazioni sospette 
(s.o.s.) registrate in Toscana nel 2021, pari al 
5,9% del totale nazionale, facendone l’8° regione 
in Italia. Le s.o.s. mostrano un incremento di 
+22,6% rispetto al 2020, poco inferiore rispetto 
alla variazione su scala nazionale (+23,3%). La 
provincia di Firenze è la prima in Toscana per 
numero di segnalazioni in valore assoluto (circa 
1/3 del totale), seguita da Prato (12%), Pisa (8,9%) 
e Lucca (8,3%). Gli incrementi più importanti su 
base annua si registrano a Pisa (+46,8%), Livorno 
(+38%) e Massa-Carrara (36,5%). La provincia di 
Prato si attesta tra le prime province in Italia per 
la localizzazione delle segnalazioni (400 unità per 
100.000 abitanti), al 2° posto su scala nazionale 
dopo la provincia di Milano (441 unità). Rispetto 
agli scorsi anni, sono tre le province toscane (Pisa, 
Firenze e Siena) che rientrano tra le prime trenta 
su scala nazionale per tasso di segnalazioni;

>	 Il quadro del rischio associato all’uso 
relativo del contante evidenzia forti criticità 
per il territorio toscano. Secondo le elaborazioni 
dell’UIF per il 2021, la Toscana è l’unica regione in 
Italia, fatta eccezione per Valle d’Aosta e Trentino 
Alto Adige, a presentare un rischio medio-alto 
e superiore in tutte le province del territorio 
regionale: ben 8 province su 10 in Toscana sono 
definite a rischio alto, con Pisa e Grosseto a rischio 
medio-alto;

>	 Secondo i dati della D.I.A., sono state ben 
11.266 le operazioni analizzate dalla Direzione 
nel 2021 perché ritenute riconducibili direttamente 
a fenomeni di criminalità organizzata, pari al 5,8% 
del totale nazionale, con una crescita del 88% 
rispetto al 2020, anno nel quale vi era già stato 
un forte incremento dell’attività di monitoraggio. 
Questo dato pone la Toscana al 7° posto per 
numero complessivo di operazioni analizzate dalla 
DIA nel 2021, al 4° tra le regioni del Centro-Nord 
Italia dopo Lombardia, Lazio ed Emilia-Romagna;

>	 Nel corso del 2021, il numero di società 
destinatarie di un provvedimento interdittivo 
antimafia è stato di 29, in leggera diminuzione 
rispetto al 2020 (-15%), ma superiore rispetto 
alla media registrata nel Centro-Nord (22,4). 
Negli ultimi due anni (2020/2021) il numero di 
interdittive emesse nella regione (63 provv.) è 
superiore a quello registrato complessivamente 
nei sei anni precedenti (50 provv.), facendo 
della Toscana la 4° regione del Centro-Nord per 
numero di provvedimenti prefettizi dal 2014 al 
2021, con un incremento nell’ultimo triennio 
superiore alle regioni più attive su questo fronte di 
prevenzione antimafia (+106%). Nel 2022 il numero 
di interdittive è pari a 22 (agg. al settembre 
c.a.), così distribuite per tentativi di infiltrazione 
criminale: 8 camorra; 4 tentativi di associazioni 
mafiose straniere, riconducibili a consorterie di 
etnia prevalentemente cinese; 3 ‘ndrangheta; 
un solo caso Cosa nostra; 6 per la sussistenza di 
altre situazioni ostative. Negli ultimi due anni di 
riferimento (2021/2022), le imprese destinatarie 
di provvedimento operavano nei seguenti 
settori: edilizia; escavazione, movimento terra e 
costruzione opere di urbanizzazione; lavorazione 
e commercio di inerti; autotrasporto; settore 
conciario; commercio di veicoli; gestione di sale 
da gioco VLT, scommesse e lotterie; commercio e 
somministrazione di alimenti e bevande; acquisto, 
vendita e locazione di beni immobili; servizio 
di parrucchiere. 

I beni confiscati in Toscana

>	 In Toscana il numero totale dei beni 
confiscati (fonte ANBSC) è di 792 beni totali 
presenti (agg. al settembre c.a.), con un 
incremento significativo rispetto allo scorso 
rapporto (+46%), e un’importante crescita nelle 
province di Siena (+197%) e Grosseto (+178%);

>	 I beni immobili rappresentano l’87% del 
totale, il restante è costituito da aziende (13%). 
Rispetto all’anno precedente, in aumento sia il 
numero di beni immobili (+44%) sia quello delle 
aziende (+66%);
>	 La distribuzione dei beni immobili 
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ancora in gestione vede al primo posto le unità 
immobiliari a fine abitativo (52% del totale), 
seguite, per numerosità, da terreni (26%), e unità 
immobiliari a fine commerciale e industriale 
(12% del totale). Rispetto allo scorso anno, è in 
significativo aumento il numero totale di beni 
immobiliari attualmente in gestione (+54%), con 
una forte crescita sia di quelle riferite a terreni 
(+49%) che alle unità a fine abitativo (+57%);

>	 Nel caso delle aziende, il numero 
complessivo di beni censiti è di 105, in forte 
aumento rispetto all’anno precedente (+66%). 
Si registrano importanti variazioni nella 
distribuzione per tipologia di attività economica: 
commercio (25% del totale), alberghi e ristoranti 
(20%), seguiti da attività immobiliari e servizi 
(18%) ed edilizia (8%, ben al di sotto della media 
Centro-Nord pari al 18% dei beni aziendali censiti 
da ANBSC);

>	 Su base provinciale, la provincia di Siena 
risulta essere la prima in regione per numero 
di beni (15% del totale in regione), seguita da 
Pistoia (14%), Arezzo (13%) e Grosseto (11%). Le 
prime quattro province, da sole, ospitano oltre 
la metà (54%) dei beni totali censiti dall’ANBSC 
in Toscana. Circa 1/3 delle aziende in gestione 
sono localizzate nei comuni di Firenze e Prato 
(lo scorso anno circa il 50%), con una maggiore 
dispersione sul territorio regionale anche dei beni 
immobili in gestione presenti;

>	 Quasi 1/3 dei comuni toscani ospitano 
dei beni (81 comuni), numero in crescita rispetto 
al 2020 (+15%). Il 23% dei beni immobili sono 
localizzati nei capoluoghi, mentre il 77% di questi 
sono in provincia. Rispetto alle aziende, invece, 
il numero dei beni presenti nelle città capoluogo 
e negli altri comuni si equipara, vista la crescita 
osservata nel secondo caso (+76%). In continuità 
con il 2020, aumenta in maniera rilevante il 
numero di beni presenti presso i capoluoghi 
di provincia, riequilibrando il gap territoriale 
con i comuni di ridotta dimensione demografica 
identificato nelle precedenti analisi (+44% 
immobili, +75% aziende nelle città capoluogo 
rispetto al 2020);

>	 In aumento i beni riconducibili a 
provvedimenti emessi da giudici toscani 
(+47% rispetto al 2020), rappresentando il 45% 
del totale. In altre regioni del Centro-Nord 
oltre l’80% dei provvedimenti ha avuto origine 
giurisdizionale interna al Distretto di riferimento. 
Tra i Distretti fuori regione che hanno promosso 
più provvedimenti in Toscana vi sono quelli 
della Campania (15%), del Lazio (10%) e della 
Lombardia (13%), seguiti soltanto dopo da 
Calabria (3%) e Sicilia (4%).

>	 I beni attualmente in gestione sono 
592 (75% del totale), in aumento rispetto all’anno 
precedente (+57%), mentre quelli che risultano 
destinati ammontano a 200 (25%) con un 
incremento del 22% rispetto al 2020. Nonostante 
l’incremento nel numero di beni destinati, 
resta molto ampio il numero di beni in attesa di 
destinazione perché giunti a confisca definitiva 
(56% dei beni in gestione, 329 in val. ass.);

>	 In aumento i beni giunti a confisca 
definitiva rispetto al 2020 (+54%), e quelli giunti 
a confisca di secondo grado (+57%). Considerato 
l’incremento nel numero di provvedimenti di 
sequestro e confisca nell’ultimo quinquennio 
all’interno del Distretto, il rischio di un 
ulteriore rallentamento nelle procedure di loro 
destinazione è molto concreto se non verrà 
definita una governance del settore più efficiente, 
in coordinamento con l’ANBSC;

>	 Secondo i dati disponibili, rimangono 
stabili i tempi di attesa media di un bene prima 
di essere destinato, ossia circa 7 anni dopo la 
sua confisca, se il provvedimento è stato emesso 
negli ultimi vent’anni. I dati della Toscana non si 
discostano in maniera significativa dalla media 
nazionale e da quella delle altre regioni simili, 
senza distinzione per tipologie di bene, se 
azienda (8,1 anni) o immobile (7,5 anni). 
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Il mercato illecito degli 
stupefacenti

Il traffico di stupefacenti costituisce il principale 
e più fiorente business illegale sul territorio 
toscano, e presenta alcune dinamiche evolutive 
peculiari a livello regionale: (a) una sempre 
maggiore internazionalizzazione (per la quota di 
operatori di origine straniera e per le inchieste 
di carattere trans-nazionale che investono 
il territorio); (b) una struttura di mercato a 
crescente frammentazione degli attori (data 
la varietà dei soggetti coinvolti) e a più elevata 
competizione criminale (data la pluralità di 
organizzazioni criminali coinvolte).

>	 Nel 2021 è in calo il numero di 
operazioni condotte a livello regionale (-8,75% 
rispetto al 2020). Nello stesso anno è la provincia 
di Firenze la prima per numero di operazioni 
(224), seguita da quelle di Livorno (182), di Massa 
(109) e di Pisa (104). Nell’ultimo triennio (2019-
2021), si registra un incremento significativo 
delle operazioni in provincia di Livorno (+30% 
rispetto a quello precedente), mentre sono 
diminuite in quella di Firenze nel medesimo 
periodo (-56%). In provincia di Prato, nonostante 
il brusco calo nell’ultimo anno (-41,1% rispetto al 
2020), nel triennio (2018-2020) si era registrata 
un’importante crescita nel numero di operazioni 
(+70% rispetto al precedente). Altalenante negli 
anni il numero di operazioni condotte nella 
provincia di Pisa, che, comunque, si attesta da 
sempre nelle prime posizioni;

>	 Negli ultimi 15 anni si registra un 
incremento del quantitativo di stupefacente 
sequestrato in Toscana, a fronte, invece, 
di un calo nel numero di operazioni. Negli 
ultimi dieci anni (2013-2022), il quantitativo 
sequestrato annualmente ha tendenzialmente 
più che doppiato i sequestri realizzati negli anni 
precedenti (2012);

>	 In riferimento alla cocaina sequestrata, 
nel 2021 si assiste ad un brusco calo nei 
quantitativi intercettati in Toscana (-81,19% 
rispetto al 2020, 3,24% su scala nazionale), in 
discontinuità con gli anni precedenti. Nel 2020, 

nonostante l’emergenza sanitaria, la Toscana è 
stata la seconda regione in Italia per stupefacente 
sequestrato (3495,21 kg, +199,52%), seconda 
soltanto alla Calabria, superando i valori fino ad 
allora massimi registrati nel 2019 (1166,93 kg, 
14,11% del dato nazionale, terza regione in Italia);

>	 Rilevante anche il mercato dell’eroina. 
Nel 2021 la Toscana risulta essere la 5° regione 
d’Italia per quantitativo sequestrato, con il 4,91% 
del totale nazionale, in aumento rispetto al 
2020, anno in cui si era già registrato un drastico 
aumento nei sequestri;

•	 Altre tipologie di stupefacenti, come le 
droghe sintetiche, pongono la Toscana in una 
posizione primaria nello scenario nazionale. 
Tra i cannabinoidi, invece, si registrano 
andamenti eterogenei: da una parte, si osserva il 
progressivo calo nei sequestri di hashish (-103% 
nel 2021 rispetto al 2011), mentre restano in 
aumento i sequestri di marijuana (+270% nel 2021 
rispetto al 2011);

>	 Negli ultimi anni si è consolidato un 
processo di internazionalizzazione del mercato 
che ha riguardato componenti straniere non 
necessariamente strutturate a livello associativo, 
ma rilevanti visto il numero di stranieri denunciati 
per il reato di traffico di stupefacenti (989 nel 
2020) e per il reato di associazione a delinquere 
finalizzata al traffico di stupefacenti (37 nel 2020). 
Gli stranieri segnalati all’autorità giudiziaria 
rappresentano nel 2021 il 53% delle persone 
denunciate per i due reati, con un calo del 
-7,2% rispetto al 2020. Rispetto alla nazionalità 
dei soggetti segnalati nel 2021, questi i paesi 
di origine più rilevanti: Marocco (312, -10,86% 
rispetto al 2020), Albania (116 persone, -47,03%), 
Tunisia (98 persone, -39,58%), Nigeria (48 
persone, -64,33% e Cina (33 persone, -2,94%);
 
>	 Si registra un’accentuata 
internazionalizzazione delle rotte dei traffici 
criminali, con la Toscana che è divenuta 
un’essenziale base operativa in cui le 
organizzazioni dedite al traffico possono seguire 
gli aspetti logistici dell’importazione, sfruttando 
le infrastrutture locali per far arrivare lo 
stupefacente in Europa. Ruolo centrale svolto 
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dal sistema portuale e in particolare dal porto 
di Livorno, che nel 2021 conferma essere il 3° 
scalo a livello nazionale per quantità di cocaina 
sequestrata in ambito nazionale (118,53 kg), dietro 
Gioia Tauro e Vado Ligure. 

La tratta di esseri umani 
legata al racket 
della prostituzione 

Il fenomeno della tratta di esseri umani presenta 
contorni diversificati sul territorio toscano, a cui 
corrispondono molteplici canali di sfruttamento: 
dalla prostituzione al lavoro forzato, da attività 
illegali coatte (spaccio di droga, furti, borseggi) 
all’accattonaggio conto terzi, dai matrimoni forzati 
a quelli servili, sino all’espianto e traffico di organi.

>	 Negli anni pre-pandemia (2016-2019), 
le statistiche giudiziarie mostrano un numero 
significativo di procedimenti penali iscritti per 
i reati di riduzione in schiavitù e di tratta di esseri 
umani. Nello specifico, nel primo caso sono stati 
avviati 11 procedimenti penali nel 2017 (circa il 
10% del dato nazionale), 5 nel 2018 (5% del dato 
nazionale) e 7 nel 2019 (9% del dato nazionale). 
Per il reato di tratta di esseri umani sono stati 
avviati 12 procedimenti penali nel 2017 (5% su 
scala nazionale), 9 nel 2018 (4% su scala nazionale) 
e 7 nel 2019 (4% su scala nazionale);

>	 Nel 2020 su 99 persone indagate per 
il reato di sfruttamento della prostituzione, 
ben 71 (circa il 72%) era di origine straniera, 
confermandone l’elevato grado di 
internazionalizzazione sia degli autori di reato 
che delle vittime. Rispetto al territorio toscano, 
le organizzazioni criminali nigeriane, albanesi e 
rumene sono tra le più attive e controllano ampi 
segmenti del mercato della tratta;

>	 Rispetto al mercato della prostituzione, 
le evidenze raccolte sembrano mostrare una 
diminuzione delle donne sulle strade toscane. 
Attualmente, le nazionalità maggiormente 
coinvolte nell’esercizio della prostituzione in 
Toscana sono quella rumena, nigeriana, brasiliana, 
albanese e ungherese;

>	 La diffusione del COVID-19 ha avuto 
effetti diversificati sulle donne migranti inserite 
nei circuiti della prostituzione, in termini di rischi 
per la loro salute, crollo del mercato e aggravio 
della precaria situazione economica, e dunque 
mancanza di cibo, riparo e assistenza sanitaria. 
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LE MUTAZIONI DELLA ‘VARIANTE’ CRIMINALE IN TOSCANA

carattere multi-territoriale delle attività 
illecite promosse sul territorio, non più in 
limitati contesti locali, e periferici, ma su 
più province della stessa regione;

presenza pulviscolare sul territorio, 
ma concreto rischio di radicamento 
territoriale e di possibili forme di 
trapianto organizzativo

vocazione imprenditoriale delle 
mafie non più per mero riciclaggio, 
ma per alterare la concorrenza e 
l’integrità del tessuto economico

matrice poli-criminale della proiezione 
mafiosa in regione, data l’elevata 
diversificazione degli investimenti nei 
mercati leciti ed illeciti

capacità di ricerca e costruzione di co-
interessenze e, talvolta, di collusioni con 
operatori economici locali tanto a livello 
individuale quanto su scala associativa;

negli appalti concorrenza sleale al 
servizio delle norme, l’accesso criminale 
si realizza con strategie ‘convenzionali’ 
di alterazione della concorrenza e il 
subappalto

02. 05.
03. 06.

01. 04.

Ndrangheta

45%

Straniere

26%

Camorra

19%

Cosa Nostra

3%
Altre

5%

Fonte: el. da rassegna 
stampa (MoMaCo)

EPISODI DI PROIEZIONE CRIMINALE DELLE MAFIE
IN TOSCANA PER MATRICE CRIMINALE (ANNO 2021)

Crim. 
Ambientale

6%
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Fonte: el. da rassegna 
stampa (MoMaCo)

EPISODI DI PROIEZIONE CRIMINALE DELLE MAFIE IN TOSCANA PER 
ATTIVITÀ ILLECITA (ANNO 2021)

Riciclaggio
25%
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Fonte: el. da rassegna stampa (MoMaCo)

EPISODI DI PROIEZIONE CRIMINALE DELLE MAFIE NELL’ECONOMIA 
LEGALE DELLA TOSCANA PER SETTORE DI ATTIVITÀ (ANNO 2021)

Altro

2%

Attività imm.

24%

Attività 
finanziarie

7%

Trasporti e
logistica

9%

Alberghi 
e ristoranti

6%

Attività
manifatturiere

11%

Appalti

11%
Rifiuti

13%

Costruzioni/
Estraz.

17%
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DISTRIBUZIONE TERRITORIALE BENI CONFISCATI NELLE PROVINCE 
DELLA TOSCANA  (Fonte ANBSC 2021)

% Aziende % Beni Immobili

Arezzo Firenze Grosseto Livorno Lucca

1,9

15,3

20

4,4

13
10,5 10,5

7,3
6,1

Massa
Carrara

Pisa Pistoia Prato Siena

15,3
14,3

5,8 5,7

9,5 9,2
11,4

14,3 15,2

10,5

Grosseto

Siena

12%15%Arezzo Pistoia

14% 14%
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DISTRIBUZIONE DEI BENI IMMOBILI CONFISCATI PER TIPOLOGIA

Altra unità
immobiliare

Terreno

U. imm. 
commerciale o 
industraiale

U. imm. per
alloggio e serv.
collettivi

U. imm. per uso
abitazione o
assimilabili

Totale

20

89

44

8%

169

330

6%

27%

13%

2%

51%

100%

35

133

63

11

266

508

7%

26%

12%

2%

52%

100%

20-21 21-22
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2020-2021

2020-2021

2021-2022

2021-2022

Altri serv.  
pubblici sociali 
personali

Costruzioni

Attività
finanziarie

Trasporti, 
magazzini e 
comunicazioni

Agricoltura

Attività 
manifatturiere

Attività imm.Noleggio 
Ricerca informatica e 
servizi alle imprese

Totale

Alberghi e 
ristoranti

Commercio totale, 
riparazione veicoli, 
beni personali, casa

13
20,6%

7

16

11,1%

26,7%

4

5

6,3%

8,3%

11

2 -

17,4%

4% -

5

63

7,9%

100%

21
20%

9

26

8,6%

24,8%

5

8

4,8%

7,6%

19

4 5

18,1%

3,8% 4,8%

8

105

7,6%

100%

DISTRIBUZIONE DELLE AZIENDE CONFISCATE PER ATTIVITÀ ECONOMICA
 20-21 21-22
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IL MERCATO DEI CONTRATTI PUBBLICI. LE INTERDITTIVE 
ANTIMAFIA

8,2% 12% 3,5%

Imprese destinatarie di interdittiva antimafia con sede nelle regioni del 
Centro - Nord Italia Fonte: DIA (2021)

29 provv. nel 2021
-15%  rispetto al 2020 | +106%  nell’ultimo triennio

Lombardia | 68 E. Romagna | 97 Toscana | 29

IL RICICLAGGIO IN TOSCANA: LE SEGNALAZIONI SOSPETTE

Prato 2° provincia in Italia per numero 
di segnalazioni operazioni sospette su 
100 mila ab. (U.I.F. 2021)

Anomalie nell’uso del contante: 
8/10 province toscane presentano 
un rischio alto, 2/10 medio-alto (U.I.F. 
2021) 

Toscana: 8° regione in 
Italia nel 2021 per s.o.s. 
(val. ass.)  

PISA | FIRENZE | SIENA | PRATO 
Prime 30 province in Italia per s.o.s.  
(per 100mila ab. - Fonte: U.I.F. 2021)

6%
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Fenomeni 
corruttivi02.

L’analisi condotta sui fenomeni corruttivi in 
Toscana per l’anno 2021 rivela diversi fattori di 
criticità legati alle fasi dell’emergenza sanitaria 
da Covid-19, e alle ricadute negative a livello 
socio-economico della stessa. Lo studio delle 
dinamiche evolutive dei fenomeni corruttivi si è 
avvalso di tre principali base dati: 1) statistiche 
giudiziarie; 2) lanci stampa dell’ANSA come 
raccolti e codificati secondo il progetto C.E.C.O.; 
3) rassegna stampa regionale e fonti giudiziarie 
quando disponibili.
Rispetto alle statistiche giudiziarie del Distretto 
toscano, emergono alcuni andamenti di interesse 
in riferimento ai delitti contro la pubblicazione 
amministrazione: 

>	 una complessiva, seppur limitata, 
diminuzione delle iscrizioni di procedimenti per 
questi delitti rispetto all’anno precedente, da 
3777 nel 2020 a 3659 nel 2021 (-3%), con, nello 
specifico: (a) una diminuzione dei procedimenti 
per peculato (106 proc., -39% rispetto al 2020); 
(b) un aumento dei procedimenti per il reato 
di concussione (17 proc., +31%); (c) un calo 
contenuto nel numero di procedimenti per 
corruzione (67 proc., -4%);

>	 un posizionamento della Toscana 
all’11°posto su scala nazionale per reati contro 
la P.A. per 100 mila abitanti (8,67), con un valore 
al di sotto della media nazionale registrata 
nello stesso anno (10,03). Anche per i reati di 
concussione e corruzione, il dato toscano è al 
di sotto della media nazionale (rispettivamente 
0,35 e 1,73 per 100mila ab.), mentre per il reato 
di peculato la Toscana risulta essere la 2° regione 
in Italia, dopo il Molise, e prima delle regioni del 
Centro-Sud (3,60 rispetto a una media nazionale 
di 1,82).
Dall’analisi ad ampio spettro su più di 470 eventi 
di potenziale e presunta corruzione emersi su 
scala nazionale, come codificati dal progetto 
C.E.C.O., è stato possibile tracciare alcune linee 
di tendenza evolutiva rispetto ai fenomeni 
corruttivi in Toscana, in particolare:

>	 Sono 39 gli episodi di potenziale 
corruzione rilevati nel territorio toscano (circa 
8% del totale nazionale, +143% rispetto al 2020). 
Sono quintuplicati gli episodi di corruzione 
generica, essendo passati dai 5 del 2020 ai 
26 del 2021 e rappresentando circa il 67% dei 
casi emersi in regione. Restano stabili i casi di 
presunta concussione rilevati (3). Anche nel 



18

caso toscano, nonostante la limitata numerosità 
degli episodi emersi, si segnala un incremento 
significativo delle vicende che hanno per oggetto 
la turbativa d’asta con 6 casi nel 2021 (15% del 
totale), pari alla somma dei due anni precedenti.

>	 Si registra un aumento significativo di 
episodi nell’attività contrattuale pubblica, 
confermandosi l’area più sensibile al rischio 
corruzione. Nel 2021, sono 19 gli episodi di 
potenziale corruzione emersi in questo settore 
(48% del totale dei casi), raddoppiati rispetto ai 9 
dell’anno precedente – con un’incidenza maggiore 
del settore degli appalti per opere pubbliche. Si 
segnalano anche 6 casi nel settore delle verifiche 
(15%), il più alto nel triennio considerato, 3 nella 
sanità (7,5% dei casi) e 3 nel governo del territorio 
(7,5% dei casi).

>	 Nel 2021 nel caso toscano gli 
imprenditori dominano la scena quali attori 
privati, presenti in 19 casi, in aumento sia in 
termini assoluti che percentuali (presenti 
nel 48,7% dei casi). In ben 9 casi – rispetto ai 
2 dell’anno precedente – sono presenti liberi 
professionisti (23%), si dimezzano i casi con 
la presenza di cittadini, mentre in 2 casi sono 
emerse evidenze di presenze mafiose o criminali 
nei reticoli corruttivi (2,5%). Numerose vicende 
emerse in questi sei anni indicano lo slittamento 
del “baricentro” negoziale degli scambi occulti 
a favore di attori privati, professionisti e 
imprenditori. 

>	 Nel 2021 sono 22 i casi di attori politici 
coinvolti in eventi di potenziale corruzione (circa il 
56% dei casi), in crescita rispetto agli anni passati 
(6 casi nel 2020). Con una maggiore frequenza 
gli episodi hanno visto il coinvolgimento di 
funzionari e dipendenti pubblici, con un totale 
di 31 casi se si sommano a questi le figure dei 
manager pubblici e dei soggetti nominati in enti 
pubblici (80%). Seppur limitate nella numerosità, 
emerge il coinvolgimento nel 12,8% dei casi di 
medici del SSN, nel 10,2% di docenti universitari e 
nel 7,7% di magistrati.
L’analisi in profondità sugli episodi di potenziale 
corruzione ritenuti più rilevanti a partire dallo 
studio della rassegna stampa e delle fonti 
giudiziarie quando disponibili, ha permesso 

di delineare ulteriori dinamiche evolutive dei 
fenomeni di corruzione in Toscana:

>	 Su 68 episodi analizzati negli ultimi sei 
anni), emerge come il 29,4% delle vicende emerse 
presenti i tratti tipici della corruzione sistemica, 
perché caratterizzati da un numero ampio di 
attori coinvolti e un elevato radicamento dei 
corrispondenti meccanismi di regolazione delle 
pratiche occulte. Nel 48,5% dei casi si tratta di 
corruzione “consuetudinaria”, ossia praticata 
regolarmente entro ambiti più circoscritti di 
attività politico-amministrativa, tra un numero 
limitato di attori che trovano nella reiterazione 
dei contatti l’opportunità di maturare stabili 
relazioni fiduciarie. In circa 1/3 dei casi (24) 
si sono invece rilevati forme di corruzione 
occasionale frutto dell’incontro tra potenziali 
corrotti e corruttori.
 
>	 Il settore degli appalti, come prevedibile, 
si conferma tra le aree più “sensibili” al rischio 
corruzione nel territorio toscano negli ultimi 
sei anni con 30 casi, poco meno del 40% di 
quelli mappati. Seguono controlli (11 vicende), 
concessioni (6), sicurezza (5), concorsi pubblici 
(4), quindi una pluralità di altri ambiti specifici di 
intervento pubblico

>	 Negli ultimi sei anni, circa la metà degli 
episodi sono emersi nella provincia di Firenze 
(28 in totale, circa 5 casi ogni anno). Il numero 
maggiore di casi rispecchia il maggior numero e 
rilievo istituzionale degli enti pubblici operanti 
in quel territorio, che si traduce in un incremento 
del personale e delle risorse – dunque anche 
delle occasioni per il manifestarsi di potenziali 
distorsioni. Arezzo e Pisa contano un numero 
più esiguo di casi (2-3), circa uno ogni 2-3 anni, 
mentre tutte le altre province toscane ospitano 
mediamente 5-8 casi nei sei anni considerati, una 
media di circa un caso l’anno;

>	 Sotto un profilo più qualitativo, le 
evidenze raccolte rivelano un processo di 
consolidamento dei network illegali, che 
dimostrano spesso un’elevata capacità 
adattiva e resilienza sia rispetto all’incertezza 
ed all’instabilità legate al possibile rischio di 
inadempimento o mancato rispetto delle “regole 
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non scritte” che disciplinano gli scambi corruttivi, 
sia rispetto alla minaccia esterna rappresentata 
da un disvelamento da parte delle autorità di 
contrasto;

>	 Dagli episodi analizzati, viene confermato 
un coinvolgimento “sistemico” di una gamma 
estesa di soggetti. Affiorano spesso negli 
eventi reticoli ampi e solidamente strutturati 
di relazioni, sviluppatesi lungo un esteso 
arco temporale. Una delle regole informali più 
frequentemente applicate vede l’applicazione 
di una “tariffa” prevedibile o di percentuale 
fissa, mutevole a seconda del tipo di appalto o 
di ente pubblico interessato, utile a calcolare 
automaticamente la tangente, di solito 
oscillante tra il 5 e il 10 per cento nel caso degli 
appalti, in alcune vicende anche superiore.

>	 Emergono casi di conversione della 
contropartita richiesta agli imprenditori 
da soggetti che ricoprono incarichi politici, 
interessati al consenso elettorale, in richieste 
di assunzione di personale da loro segnalato, 
ovvero nella concessione di altri tipi di beneficio 
selettivo a privati da loro indicati. Si determina 
così una “triangolazione di scambio”, ossia 
una trasmissione unidirezionale di contropartite 
diverse, in alcuni casi impalpabili o distanziate nel 
tempo.
 
>	 Il ruolo che si ritagliano gli attori pubblici 
– spesso figure tecniche, dirigenti, componenti 
delle commissioni aggiudicatrici – è quello di non 
interferire, oppure di trasmettere informazioni 
confidenziali o di fornire servizi di “protezione”. 
Nel 2021, in 24 casi sui 39 raccolti dalla rassegna 
stampa regionale, gli attori pubblici sono 
semplicemente destinatari di risorse, in 3 
assicurano anche la garanzia del silenzio, in 2 casi 
gli attori pubblici si fanno garanti della carriera o 
della regolarità degli scambi occulti.

>	 Un altro indicatore del peso crescente 
degli attori privati nei circuiti della corruzione 
è rappresentato da una presenza frequente 
di figure professionali con competenze 
tecniche che spaziano in ambito giuridico-
notarile, contabile-finanziario, ingegneristico-
architettonico, etc. - quali soggetti con un ruolo 

cruciale, in alcuni casi decisivo per la realizzazione 
degli scambi occulti. 
 
>	 Secondo l’analisi dei fattori di rischio, è 
necessario porre particolare attenzione all’affluire 
delle risorse provenienti dal PNRR: su scala 
ancora più ampia, e in un arco temporale più 
esteso, si andranno a ripresentare le medesime 
condizioni di “emergenza istituzionalizzata”, 
dell’ultimo biennio, legate in particolare 
all’esigenza di completare la realizzazione dei 
progetti, opere e investimenti, rendicontandone 
le spese.

>	 In questo scenario, i gruppi criminali 
possono giocare ruoli diversi, sia come diretti 
beneficiari dei finanziamenti, mediante emissari 
diretti o imprese colluse, sia in qualità di garanti e 
“regolatori” di reti di scambi e relazioni occulte tra 
i “colletti bianchi” accompagneranno lo sviluppo 
di meccanismi corruttivi nell’attuazione dei 
progetti. 
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I SETTORI DELLA CORRUZIONE (C.E.C.O. 2021)

Appalti

Gestione
entrate

Governo del
territorio

Controlli

Giustizia

Nomine

Sanità

Altro

53%

3%

4%

4%

6%

5%

6%

8%

49%

3%

8%

15%

--

8%

8%

5%

Nazionale Toscana
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TIPO DI ATTORE PUBBLICO COINVOLTO (C.E.C.O. 2021)

Funzionari e
dip. pubblici

Manager e
dirigenti

Giustizia

Sanità

37%

14%

7%

10%

54%

13%

8%

13%

Att. di nomina
politica

Politico

Università

Altro

3%

50%

3%

4%

--

49%

10%

3%

Nazionale Toscana

TIPO DI ATTORE PRIVATO COINVOLTO (C.E.C.O. 2021)

Imprenditori

Cittadino di
naz. italiana

Dir. Coop.Cittadoni di 
naz. straniera

Professionisti

Mafie

41%

16%

3%2%

14%

9%

49%

5%

----

23%

3%
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RISORSE PRIVATE IMPIEGATE (C.E.C.O. 2021)

Denaro

Beni materiali

Violenza

Servizi

Voti e sostegno
politico

Assunzioni
lavorative

33%

10%

4%

7%

6%

5%

41%

3%

5%

8%

3%

8%

:):)

$
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Info riservate
e ricattatorie

Protezione
politica

Altro

Decisioni e
programm.

Decisioni
discrizionali

Omissione
decisioni

5%

2%

12%

20%

35%

6%

3%

--

26%

21%

31%

8%

RISORSE PUBBLICHE IMPIEGATE (C.E.C.O. 2021)

!
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LIVELLO TERRITORIALE INTERESSATO DAGLI EVENTI DI 
POTENZIALE CORRUZIONE MAPPATI IN TOSCANA  
(ANNI 2016-2021) 

Locale

14 | 20%

Nazionale

3 | 4%

Comunale

17 | 25%

TOTALE 69 | 100%

Provinciale

26 | 38%

Regionale

9 | 13%

Fonte: 
el. da rassegna stampa

TIPI DI APPALTO NEGLI EVENTI DI POTENZIALE CORRUZIONE 
MAPPATI IN TOSCANA (ANNI 2016-2021) 

Appalto per
lavori

19 | 63%

TOTALE 39 | 100%

Appalto per
forniture

6 | 20%

Appalto per
servizi

5 | 17%

Fonte: 
el. da rassegna stampa

:):)
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TOTALE 69 | 100%

TOTALE 39 | 100%

2525

Appalti

30 | 37%

Controlli

11 | 13%
Sicurezza

5 |6%

Concessioni

6 |7%

Concorsi pubblici

4 |5%

Sanità

3 |4%

Altro

23 |28%

TOTALE 82 | 100%
Fonte: 
el. da rassegna stampa

TIPOLOGIE DELLA NATURA DEGLI SCAMBI OCCULTI NEGLI 
EVENTI DI POTENZIALE CORRUZIONE MAPPATI IN TOSCANA 
(ANNI 2016-2021) 

iniezione di competenze 
professionali tecniche (ingegneri, 
informatici, statistici,economisti, 
aziendalisti, etc.)

istituire canali di segnalazione 
riservata (“whistleblowing”) di 
potenziali anomalia e illeciti utilizzabili 
anche dagli operatori privati”

favorire a livello regionale 
l’aggregazione dei centri di spesa e 
valorizzare le competenze tecniche 
dei funzionari addetti

introduzione e valorizzazione di 
strumenti di alert e red-flags che 
evidenzino potenziali anomalie in singole 
procedure, processi decisionali o settori 
di intervento, orientando controlli mirati

trasparenza integrale di ogni spesa e 
acquisto pubblico

digitalizzazione e conseguente 
accelerazione delle procedure, senza 
rinunciare a competizione e controllo

PER MITIGARE IL RISCHIO NEGLI APPALTI:  
Verso una prevenzione sostanziale della corruzione

rafforzamento ed estensione degli 
strumenti di prevenzione diffusa e 
controllo sociale degli abusi di potere, come 
consultazione, monitoraggio e accesso civico

formazione etica del
personale pubblico

rafforzamento dei controlli
successivi sulla qualità finale di
lavori, servizi e prestazioni

valorizzazione ed estensione di “buone 
pratiche”, tra cui la vigilanza collaborativa 
con ANAC, i patti di integrità 2.0, codici di 
condotta specifici per operatori del settore

02.

05.

03.

06.
07.

09.
10.

08.

01.

04.
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